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2) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Di seguito si presenta l’elenco dei docenti componenti il Consiglio di Classe. 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
VALENTE ROBERTO  

STORIA 

INGLESE CONTI ELISABETTA  

MATEMATICA FERRANTE FELICE  

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
FABBRI GIANLUCA 

(coordinatore) 
 

SISTEMI AUTOMATICI MAMBELLI GABRIELLA  

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 
CIANI RODOLFO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE LATINO SALVATORE  

RELIGIONE PASQUI UMBERTO  

LABORATORIO DI 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
SEDIOLI MARCO  

LABORATORIO DI 

SISTEMI AUTOMATICI 
BOSCHERINI ANDREA  

LABORATORIO DI 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

BOSCHERINI ANDREA  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO RUSCELLI MARCO  

In grassetto sono indicati i docenti membri interni della Commissione.Forlì, 11 maggio 2023 
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3) ELENCO DEI CANDIDATI 
 

N COGNOME E NOME DEL CANDIDATO 

1 OMISSIS 

2 OMISSIS 

3 OMISSIS 

4 OMISSIS 

5 OMISSIS 

6 OMISSIS 

7 OMISSIS 

8 OMISSIS 

9 OMISSIS 

10 OMISSIS 

11 OMISSIS 

12 OMISSIS 

13 OMISSIS 

14 OMISSIS 

15 OMISSIS 

16 OMISSIS 

17 OMISSIS 

18 OMISSIS 
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4) PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 
 

L'I.T.T. “Marconi” di Forlì, nel corso di decenni di attività, ha svolto l’importante funzione di formare i quadri tecnici 

e dirigenziali dell’industria dell’area romagnola, contribuendo in maniera decisiva all’evoluzione di tutto il 

comprensorio industriale. 

La nostra scuola ha messo a disposizione del mondo produttivo e delle professioni una grandissima quantità di giovani 

tecnici preparati e capaci di crescere sul lavoro, grazie alla buona formazione culturale e tecnica ricevuta, fino a 

raggiungere posizioni di elevata responsabilità, spesso anche come imprenditori di successo. 

L’identità del nostro istituto è stata ed è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico, 

pienamente in linea con le indicazioni dell’Unione europea. 

L'offerta formativa si concentra sul suo compito primario: quello della preparazione del professionista tecnico. La 

scuola è perciò responsabile sia della formazione umana e tecnica degli alunni, che potranno in prima persona 

esercitare una professione, sia, indirettamente, del contributo che questi saranno in grado di dare alla vita economica e 

produttiva della società.  

Tale compito di formazione del professionista tecnico non può, ovviamente, esaurirsi nell’impartire l’istruzione 

teorica e pratica necessaria all’esercizio della professione, ma deve anche preparare al futuro ruolo sociale che ciascun 

allievo sarà chiamato a svolgere; pertanto, oltre ad una formazione specifica professionale, si cura anche il suo lato 

culturale, per una complessiva maturazione umana. 

L’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”, articolazione “Elettrotecnica”, propone una formazione polivalente che 

unisce i principi, le tecnologie, le pratiche di tutti i sistemi elettrici, rivolti alla produzione, alla distribuzione e 

all’utilizzazione dell’energia elettrica, alla elaborazione di segnali analogici e digitali e alla creazione di sistemi 

automatici. 
 

Grazie a questa ampia conoscenza di tecnologie i diplomati dell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”, 

articolazione “Elettrotecnica”, sono in grado di operare in molte e diverse situazioni: organizzazione dei servizi e 

apparati elettrici ed elettronici, automazione industriale e controllo di processi produttivi, processi di conversione 

dell’energia elettrica, anche da fonti rinnovabili, e del loro controllo, mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella 

tutela ambientale. 
In particolare, i diplomati dell’articolazione “ Elettrotecnica” approfondiscono le conoscenze e 

l’implementazione della progettazione, della realizzazione e della gestione degli impianti elettrici civili e industriali. 
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Di seguito si riportano le materie di studio del quinquennio. 

 

n. Materie del curricolo di studi 
Anni del 

corso di studi 
Durata oraria 

complessiva 

1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 5 660 

2 STORIA 5 330 

3 LINGUA INGLESE 5 495 

4 MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 5 627 

5 SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE D. TERRA E BIOLOG.) 2 132 

6 SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 2 198 

7 SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) 2 198 

8 DIRITTO ED ECONOMIA 2 132 

9 TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRES. GRAFICA 2 198 

10 TECNOLOGIE INFORMATICHE 1 99 

11 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 3 594 

12 SISTEMI AUTOMATICI 3 495 

13 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 
3 528 

14 SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE 1 99 

15 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 5 330 

16 RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' ALTERNATIVE 5 165 

Totale delle ore di insegnamento 5280 
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5) PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 
 

La classe, costituita nell’a.s. 2020-2021, è composta da 16 alunni e da 2 alunne. Nel corso di questi anni nella classe 

sono stati assorbiti alcuni ripetenti (Antaridi T., Ciappelli M. e Tenea C.) quando la classe diventò la 4BEL. Inoltre è 

stato perso un alunno (Garavini G.), poiché non ammasso alla classe successiva, quando la classe è diventata 5BEL. 

Come già delineato nei vari Consigli di classe svolti nel corso di questi tre anni, la classe ha mantenuto le sue 

principali caratteristiche e connotazioni che la contraddistinguono così riassumibili: 

- Nella classe non si sono mai presentati problemi di cattivo comportamento, maleducazione, atteggiamenti 

particolarmente polemici o di disaccordo con il Consiglio di Classe e con le linee guida da questo messe in 

atto, per la classe 
- Durante le lezioni non si sono praticamente mai verificati episodi di particolare disturbo 

Nonostante queste positive premesse si evidenzia che: 

- La partecipazione al dialogo educativo-didattico è stata, in generale, scadente 
- La partecipazione, intesa come interesse, alle attività svolte dalle varie discipline e nei vari ambiti proposti 

(attività e progetti nel settore di indirizzo) è stata, in generale, poco sentita. Si auspicava un miglioramento , 

nel passaggio dalla 3^ alla 4^ ed infine alla 5^, ma questo non si è verificato. E’ come se il processo di 

“crescita” e “maturità” , normalmente fisiologico durante gli anni della specializzazione, non si sia verificato. 

Sicuramente gli anni di pandemia hanno pesato negativamente ed il corpo docenti del Consiglio di classe si è 

trovato più volte a discutere, dibattere, sollecitare e motivare la classe per ottenere un atteggiamento più 

propositivo, ma sempre con scarsi risultati. In altre parole la classe ha avuto un atteggiamento apatico e poco 

responsabile, come se si volesse sottrarre a quelli che sono i normali doveri di un patto formativo concordato e 

condiviso. 
- Viene da sé che, in un tale contesto,  i profitti sono piuttosto scarsi. Di fatto in questa classe non vi sono mai 

state particolari eccellenze, bensì un numero molto limitato di alunni che, nonostante il clima generale, si sono 

costantemente impegnati. La classe, in generale, ha mirato sempre per ottenere “il minimo sindacale”, e 

spesso neanche quello, confidando che le cose sarebbero andate avanti comunque. 
- Alcuni alunni comunque hanno dimostrato di “tenerci” e, un po’ per dignità e un pò per forza, hanno 

migliorato la loro capacità di lavoro, di elaborazione e logico deduttiva. 
Nella classe vi sono alcuni alunni con profitto scarso in diverse discipline per il quali è tuttora in discussione 

l’ammissione all’esame di stato.  

Si evidenzia che nella classe si sono verificati frequentemente episodi di assenze, entrate in ritardo ed uscite in 

anticipo in quelle giornate in cui erano state programmate verifiche e momenti di valutazione in generale. Tali episodi, 

non casuali vista la frequenza con cui si sono verificati, rivela in generale poca maturità e responsabilità da parte di 

diversi alunni nei confronti del percorso didattico educativo concordato nel patto formativo stipulato con la scuola. 

In ultimo cito l’episodio verificatosi il 10 di maggio 2023, in occasione della simulazione della seconda prova 

d’esame, organizzata e pianificata per tempo, nella quale 8 alunni su 18 non si sono presentati. 

Per la classe in generale comunque il Consiglio di Classe auspica che l’avvicinarsi dell’esame, sia di stimolo a 

produrre risultati più sentiti e compiuti. 

In linea di massima gli insegnanti, nel corso del triennio, hanno mantenuto una buona continuità. 

Tutti gli alunni hanno completato il percorso di Alternanza Scuola Lavoro presso aziende private o enti pubblici con 

esiti positivi, raggiungendo nella totalità il monte-ore richiesto. 

 

6) PROGRAMMAZIONE DI CLASSE SINTETICA 

Precipuo obiettivo del Consiglio di Classe è stato che gli allievi fossero coadiuvati a svolgere una regolare ed 

omogenea attività di studio, pertanto il Consiglio di classe, anche al fine di armonizzare gli interventi dei vari 

insegnanti sulla classe, ha adottato la seguente programmazione educativa e didattica, distinta nei seguenti aspetti: 

➢ Area socio-comportamentale 
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Il comportamento degli allievi è determinato dalla capacità di porsi in relazione con gli altri e con l'ambiente. 

Il Consiglio di classe ha inteso favorire e consolidare lo sviluppo civile e personale degli allievi, definendo le 

seguenti finalità educative: 
▪ promuovere la motivazione alla conoscenza e all'apprendimento, favorendo la capacità di 

condividere le regole all'interno del gruppo, della classe e della comunità scolastica attraverso un 

percorso di ricerca e di interiorizzazione di valori; 
▪ promuovere il senso di responsabilità; 
▪ promuovere lo sviluppo delle capacità di valutazione e di scelta. 

 

Quanto indicato comporta lo sviluppo di tre aspetti, ossia obiettivi, metodologie, verifiche, come viene 

riportato qui di seguito: 
 

 

Obiettivi: 
✓ rispettare il regolamento scolastico indicato nelle circolari e stabilito dal Collegio Docenti e dal 

Consiglio di Istituto; 
✓ rispettare l'orario scolastico; 
✓ presentare le giustificazioni e le ricevute delle comunicazioni alle famiglie entro i tempi stabiliti; 
✓ mantenere il decoro dei locali della scuola; 
✓ partecipare alle attività didattiche; 
✓ prestare attenzione in classe; 
✓ impegnarsi nel lavoro individuale; 
✓ intervenire in modo pertinente ed opportuno; 
✓ contribuire alla costruzione del dibattito educativo; 
✓ rispettare le diversità altrui; 
✓ prendere coscienza di sé e del proprio operato; 
✓ applicarsi con compostezza, serietà e rigore nei laboratori. 

 

Metodologie: per gli obiettivi comportamentali, il Consiglio di Classe non ha ritenuto di porre in atto 

strategie particolari, se non quelle tese a perseguire l'attenzione in classe e a scoraggiare vivamente le 

assenze. Ogni insegnante, nella libertà di insegnamento e nel rispetto della personalità dell'allievo, ha 

valutato l'opportunità degli interventi individuali o generalizzati, ma sempre in armonia con gli altri 

colleghi. In caso di assenze "sospette" è stata informata in merito la famiglia. 
 

 

➢ Area cognitiva 

Per questa classe quinta il Consiglio di Classe ha stabilito le seguenti finalità: 
▪ sviluppo delle capacità comunicative in generale e linguistiche in particolare, con uso di appropriato 

lessico tecnico; 
▪ sviluppo delle basi formative e delle conoscenze di carattere sia storico-umanistico sia scientifico-

professionale; 
▪ sviluppo di una opportuna preparazione anche in funzione dell’esame di stato: a tale scopo va 

ricordato che, pur rendendo il grado di approfondimento degli argomenti adeguato alle capacità della 

classe, non si è scesi comunque sotto un certo livello minimo. 
 

Tali finalità sono state inseguite fissando opportuni criteri in termini di obiettivi, metodologia, verifiche, 

sostegno e recupero, secondo quanto indicato qui di seguito. 
 

Obiettivi: 
✓ Conoscenza: l'allievo deve conoscere nozioni specifiche, lessico specifico, tecniche, metodi e 

procedure. 
✓ Comprensione: l'allievo deve saper esporre argomenti in modo pertinente, scegliere dati idonei al 

tipo di problema che gli si presenta, adottare con spirito critico e cognizione professionale la 

soluzione tecnica migliore fra quelle possibili, documentare la scelta e redigere correttamente 

relazioni. 
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✓ Applicazione: l'allievo deve saper collegare concetti ed informazioni al fine di conseguire il risultato 

finale. 
✓ Analisi: l'allievo deve saper ricercare gli elementi che caratterizzano una situazione o un problema ed 

essere in grado di operare gli opportuni agganci. 
✓ Sintesi: l'allievo deve saper attingere dalle conoscenze specifiche delle varie discipline, maturando 

una preparazione di carattere interdisciplinare, per giungere ad un risultato riassuntivo globale. 
 

Metodologie: sono stati adottati, a seconda delle necessità didattiche e delle disponibilità, i seguenti metodi: 
✓ lezione frontale (con uso della LIM e di altri strumenti didattici),  
✓ lezione dialogata,  
✓ lezione per problemi,  
✓ lavori di gruppo,  
✓ visite guidate,  
✓ lezioni seminariali con esperti. 
✓ ausilio del Manuale del Perito (nelle verifiche delle discipline tecniche) 
✓ lezioni con l'utilizzo dei laboratori (il quale è risultato fondamentale per verificare e consolidare i 

concetti teorici). 
 

Sostegno e recupero: nei casi in cui si sono verificate della situazione di difficoltà per qualche allievo, in una 

o più materie, gli insegnanti coinvolti hanno messo in atto, in accordo con quanto deliberato dal 

Collegio Docenti, le iniziative ritenute potenzialmente idonee a sanare tali situazioni di disagio; in 

particolare sono state fatte delle pause didattiche in itinere per permettere il superamento delle 

carenze formative. 

➢ Attività extracurricolari svolte dalla classe in coerenza con gli obiettivi del PTOF 

 

Incontri, conferenze, seminari, uscite didattiche e lezioni fuori sede 
 

Per il progetto educazione alla salute per la classe ha svolto un incontro con degli esperti esterni nell’ambito 

dell’iniziativa denominata “La donazione di sangue e di organi ADMO a scuola” . 

- nell’ambito del progetto “un pozzo di scienze” è stata effettuata  una visita ad un impianto di Hera di Imola 

Per le iniziative fuori dall’istituto, individuate con la voce “uscite in città”, sono state svolte: 

- nell’ambito del PMI Day la classe si è recata presso l’azienda Ex.Lux il 18/11/22 

Per quanto riguarda la disciplina lingua straniera (inglese), le prove del “First”si sono svolte nelle giornate:: 

- Prima sessione – scritto e listening 25 marzo 2023, orale dal 17 al 27 marzo 

- Seconda sessione - scritto e listening 15 aprile 2023, orale dal 12 al 17 aprile 

 

7) ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 
Referente prof. Valente Roberto 

7.1 FINALITA’ DEL PERCORSO (Artt. 1, 2, 3, 4, 5 legge n. 92/2019) 

- Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 

civici e ambientali della società 

- Contribuire a formare cittadini responsabili e attivi 
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- Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita. civica, culturale e sociale delle comunità, 

nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri 

- Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana 

- Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona 

- Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura 

 

7.2. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE INTERESSATE DAL PERCORSO 

(22 maggio 2018 -Consiglio dell’Unione Europea) 

- competenza multilinguistica 

- competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

- competenza digitale 

- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

- competenza in materia di cittadinanza 

 

7.3. CONTENUTI 

I percorsi e le attività di Educazione civica sono stati sviluppati in modo trasversale dai docenti delle discipline 

di Storia (10 ore), di Scienze Motorie (9 ore), di TPSE (6 ore) e di Inglese (8 ore). 

Nello specifico, le attività hanno riguardato i seguenti nuclei tematici, come da Linee guida dell’insegnamento 

dell’educazione civica del 23 giugno 2020: 

- Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25settembre 2015. 

- Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie. 

- Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari. 

 

STORIA – Prof. Valente Roberto 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E AL CONTRASTO DELLE MAFIE 

- Le mafie: sistemi complessi che hanno denominatori comuni 
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- I diversi fenomeni mafiosi 

- La “zona grigia” 

- Le infiltrazioni mafiose nel nord Italia ed in Emilia Romagna 

- I processi “Re nero”, “Black Monkey” e “Aemilia” 

- Il contrasto alle associazioni mafiose: la Procura Nazionale Antimafia, l’antiriciclaggio, il sequestro 

dei beni, “Liberi di scegliere”, informazione e formazione, l’etica individuale 

- Lettura del romanzo “Guardare la mafia negli occhi” di Elia Minari 

- Partecipazione di quattro studenti alla presentazione del testo Un’estate a Palermo di Alessandro De 

Lisi, presso il Circolo Aurora di Forlì (12 dicembre 2022) 

- Incontro con Margherita Asta, sopravvissuta all’attentato di Pizzolungo e con Franco Ronconi, 

Coordinatore provinciale di Libera (22 febbraio 2023, Aula Magna d’Istituto, dalle ore 10:10 alle ore 

12:00) 

 

SCIENZE MOTORIE – Prof. Latino Salvatore 

MUOVERSI PER STARE IN FORMA 

- L’alimentazione 

- L’allenamento 

- La scelta dello sport da praticare 

- La super compensazione e il carico allenante, distinguendo il volume e l’intensità di lavoro svolto 

- La socialità, la coesione sociale e il senso civico. 

- L’importanza della cooperazione reciproca, della condivisione e della capacità di sviluppare un forte 

senso di appartenenza e inclusione nei confronti del diverso, diverso per religione, lingua e genere, nel 

pieno rispetto dei propri principi morali che accompagnano il percorso di vita. 

- Doping genetico. 

 

TPSEE – Prof. Ciani Rodolfo 

ENERGIE RINNOVABILI 

- La materia 
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- I cicli biogeochimici 

- Le risorse energetiche 

- L’energia nascosta nei beni di consumo 

- I combustibili fossili 

- L’energia nucleare 

- Lo sviluppo sostenibile 

- Fonti energetiche rinnovabili 

- Conversione dell’energia solare 

- Consumo del suolo 

- Inquinamento dell’aria - Inquinamento dell’acqua 

- Impronta idrica 

- Disuguaglianze nei consumi di cibo - Lo spreco alimentare 

- I rifiuti 

- Economia circolare 

- Impianti fotovoltaici ad uso civile abitazioni: bilancio di potenza ed energia - benefici ambientali ed 

economici 

- Criteri generali di progettazione impiantistica. Esempi pratici. 

 

INGLESE – Prof.ssa Elisabetta Conti 

GLOBAL ISSUES AND THE 17 SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS OF THE 2030 AGENDA 

Dal libro di testo Performer B2 (Unit 5) 

- Sustainable developments goals: presentazione e commento di 16 su 17 Goals che compongono 

l’Agenda 2030 

Materiali: Libro di testo, video, slides, documenti e articoli dal sito delle Nazioni Unite 

 

8) PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO - PTCO (ex 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO) 
 

Referente prof. Ciani Rodolfo 
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Ai sensi della L. 107/2015, i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), ex 

Alternanza Scuola Lavoro, sono istituiti al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di 

orientamento degli studenti. 

I PCTO sono una modalità didattica innovativa, che aiuta a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e a 

testare sul campo le attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il 

percorso di studio o di lavoro, grazie a progetti in linea con il piano di studi. I PCTO sono stati co-progettati 

da scuola e aziende, cercando di individuare le competenze trasversali necessarie per un positivo 

inserimento nel mondo lavorativo, e in parte personalizzati sui profili dei singoli studenti. Il progetto dei 

PCTO di Istituto esplicita le competenze comuni a tutti gli allievi di un indirizzo, mentre quello 

personalizzato riporta quelle specifiche di uno studente. 

Di seguito sono riportate le attività e competenze dell'indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica. 

 

ATTIVITÀ COMPETENZE TRASVERSALI 

Conoscere le norme interne e 

rispettarle. 

Imparare ad imparare. 

 

Eseguire le consegne e rispettare i 

tempi assegnati. 

Sapersi dare obiettivi e priorità.  

 

Relazionare sul proprio lavoro coi 

colleghi e coi tutori. 

 

Sapere comunicare, sia comprendendo messaggi di tipo diverso, sia 

organizzando e rappresentando le informazioni con linguaggi e 

supporti diversi. 

Rispettare le direttive impartite dai 

tutori/supervisori. 

Saper collaborare e partecipare, interagendo in modo efficace in un 

gruppo/comunità.  

Analizzare e interpretare i risultati 

del lavoro svolto. 

Acquisire e interpretare le informazioni.  

Individuare collegamenti e relazioni. 

Intraprendere azioni adeguate in 

caso di imprevisti e/o non 

conformità. 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità.  

Saper risolvere i problemi. 

Agire in modo autonomo e responsabile. 
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ATTIVITÀ COMPETENZE TECNICO - PROFESSIONALI 

Programmazione di PLC, 

microcontrollori e microprocessori. 

Saper intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei 

processi produttivi, contribuendo all’innovazione e all’adeguamento 

tecnologico delle imprese. 

Utilizzo dei CAD per la 

progettazione dei sistemi elettrici. Saper sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, 

circuiti, apparecchi e apparati elettronici. 

Eseguire, leggere e interpretare i 

manuali d'uso dei sistemi elettrici. 

Saper operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi 

elettrici ed elettronici complessi.  

Utilizzare gli strumenti di misura. Essere in grado di collaudare i sistemi elettrici ed elettronici. 

Utilizzo dei software e apparati di 

telecomunicazione. Saper generare, elaborare e trasmettere i segnali elettrici ed elettronici. 

 

Manutenzione e verifica degli 

impianti elettrici. 

Saper intervenire nei processi di conversione e controllo dell'energia 

elettrica, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti 

e i dispositivi alle normative sulla sicurezza. 

Redigere la documentazione di 

progetto e i manuali d'uso. 

Saper descrivere e documentare i progetti esecutivi e il lavoro svolto,  

saper redigere i manuali d’uso e utilizzare strumenti di comunicazione 

efficace, anche in lingua straniera. 

Rispettare le norme di sicurezza e 

quelle interne aziendali. 

Saper gestire i progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai 

sistemi aziendali della qualità e della sicurezza. Saper individuare 

sistemi per la prevenzione degli infortuni negli ambienti di lavoro. 
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PROGRAMMAZIONE E SVOLGIMENTO DEI PCTO 

Anno Scolastico 2022/23  CLASSE 5 BEL 

ATTIVITÀ N. ORE CLASSE 

TERZA 

A.S. 2020/21 

N. ORE 

CLASSE 

QUARTA 

A.S. 2021/22 

N. ORE 

CLASSE 

QUINTA 

A.S. 2022/23 

TOTALE 

CORSI SICUREZZA: ORE 

 

PERIODO 

12    

12 

NOV-DIC 2020   

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI: 

VISITE AZIENDALI, 

PARTECIPAZIONE A FIERE O 

CONFERENZE, INCONTRI A 

SCUOLA CON ESPERTI E TECNICI 

ESTERNI, LABORATORI E 

PROGETTI INTERNI, ATTIVITÀ DI 

RESTITUZIONE 

ORE TOTALI: 

 

 

 

8 

 

 

 

8 

 

 

 

10 

 

 

 

26 

STAGE AZIENDALE 

N. ORE 

 

PERIODO 

 

 

 

112 

 

 

 

112 

Dal 16/05/2022 al 

03/06/2022 
 

STAGE ESTIVO (SOLO ALCUNI), 

N. ORE 

 

PERIODO 

 200  

 

200 

 
Giugno – Luglio 

2022 
 

TOTALE 20 120 10 150 
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Il Consiglio di Classe certifica che nella classe sono state svolte le ore sopra indicate. I casi particolari sono 

analizzati nella scheda individuale di ogni singolo studente. 
Il percorso per le competenze trasversali e l’orientamento è stato valutato sulla base della scheda di 

valutazione associata al progetto formativo personalizzato di ciascun studente. Il peso assegnato ai PCTO è 

pari al 10% nelle discipline tecniche professionalizzanti di indirizzo, 5% nelle altre discipline, come 

deliberato dal Collegio Docenti.  
 
 

9) ESPERIENZE DI INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA – DNL CON 

METODOLOGIA CLIL 
 

Nella classe non è stato svolto l’insegnamento con metodologia CLIL 
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B) PERCORSI FORMATIVI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANE 

Prof. Valente Roberto 

METODI DIDATTICI 

Le metodologie adoperate si sono basate su lezioni frontali esplicative, su dibattiti dialogati, sulla lettura e 

sull’analisi di testi poetici e di prosa, sui quali gli alunni hanno prodotto commenti ed analisi interpretative. Le 

metodologie sono state implementate con l’utilizzo delle funzioni disponibili del Registro elettronico e della 

piattaforma digitale G-Suite.  

 

STRUMENTI 

Sono stati utilizzati i libri di testo, fotocopie e la piattaforma G-Suite (Classroom). 

 

SPAZI UTILIZZATI 

Aule dell’Istituto (aula di classe e aula Magna) e aula virtuale. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La verifica delle competenze e delle conoscenze è stata svolta prevalentemente con interrogazioni orali, per 

migliorare sia le capacità di dialogo, utili in tutte le altre discipline, sia di analisi critica, per attuare collegamenti 

trasversali tra i vari argomenti trattati; non sono mancate le verifiche scritte, una nel trimestre e tre nel pentamestre, 

strutturate secondo le tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato.  

Sono stati utilizzati i criteri di valutazione previsti dalla programmazione, che sono stati presentati e condivisi con 

gli alunni. In allegato al presente Documento sono riportate le griglie di valutazione delle prove scritte. 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI  

La classe ha evidenziato comportamenti nel complesso adeguati al contesto scolastico; gli studenti, tuttavia, hanno 

denotato, nel corso dell’anno, una partecipazione piuttosto passiva durante le ore di lezione e sono apparsi poco 

propositivi durante le attività in cui si richiedeva il confronto, la riflessione e il dibattito su quanto analizzato. La 

frequenza delle lezioni è stata, soprattutto in coincidenza con le interrogazioni, frammentaria così come l’impegno e lo 

studio pomeridiani sono apparsi piuttosto discontinui e concentrati in prossimità delle verifiche; alcuni discenti non 

sempre hanno dimostrato di possedere la piena consapevolezza dell’importanza formativa dell’ultimo anno di studi 

della scuola superiore e dell’impegno necessario per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, assumendo, talvolta, 

atteggiamenti poco responsabili nei confronti degli impegni scolastici.  

Per quanto concerne il rendimento, una parte della classe, seguendo le indicazioni di lavoro dell’insegnante e le 

continue sollecitazioni allo studio e all’approfondimento dei testi e degli autori della letteratura italiana, ha migliorato 

le proprie competenze linguistiche e le capacità di esporre gli argomenti studiati, raggiungendo risultati 

complessivamente più che sufficienti; soltanto pochi studenti hanno conseguito esiti buoni o ottimi, dimostrando di 

saper rielaborare autonomamente e con spirito critico i contenuti didattici assimilati; al momento, alcuni alunni non 

hanno conseguito risultati adeguati, a causa dell’impegno fortemente discontinuo e dello studio superficiale. 

Nel complesso, la maggior parte della classe ha conseguito, in modo più che sufficiente, le seguenti competenze 

disciplinari:  

- saper relazionare, sia in forma scritta che orale, privilegiando la coesione, la coerenza dell’argomentazione e la 

correttezza espositiva; 

- produrre testi scritti diversificati; 

- riassumere e parafrasare un testo dato, organizzare e motivare un ragionamento;  

- illustrare ed interpretare in termini essenziali un fenomeno storico e culturale;  

- saper desumere dalla lettura dei testi o dei brani proposti gli elementi costitutivi della poetica e dell’ideologia 

degli autori studiati; 
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- saper contestualizzare opere ed autori, individuando le relazioni fra fatto letterario e contesto storico-culturale 

italiano ed europeo; 

- saper padroneggiare i nuclei portanti delle opere e del pensiero degli autori esaminati. 

- avvalersi in modo autonomo e corretto di un registro appropriato e del linguaggio specifico della disciplina; 

- saper cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le linee fondamentali della 

prospettiva storica nella tradizione letteraria italiana specifica. 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI LETTERATURA ITALIANA 

La scelta degli argomenti e dei testi è stata operata in modo da fornire agli allievi la conoscenza dei nuclei 

portanti della disciplina, con particolare riferimento all’evoluzione culturale italiana ed europea del periodo 

che va dalla seconda metà dell’Ottocento alla metà del Novecento.  

 

DAL NATURALISMO DI ZOLA AGLI SCRITTORI VERISTI ITALIANI 

• La poetica naturalista. 

• Il Verismo italiano e le differenze con il Naturalismo. 

Da L’Assommoir di Zola: “La fame di Gervaise” (cap. penultimo). 

 

GIOVANNI VERGA 

• La vita e la visione del mondo. 

• I romanzi preveristi.  

• La svolta verista: la poetica dell’impersonalità e la tecnica narrativa del Verga verista.  

• Verga e Zola: le diverse tecniche narrative e le diverse ideologie. 

• Vita dei campi e Novelle rusticane. 

Da Vita dei campi: “Rosso Malpelo”. 

Da Novelle rusticane: “La roba”: 

      “Libertà”. 

• Il ciclo dei Vinti. 

• I Malavoglia: l’intreccio, l’ambientazione, i personaggi, il rapporto con la storia, le strategie 

narrative e le scelte linguistiche. 

Da I Malavoglia: “La partenza di N’toni e l’affare dei lupini” (cap. I). 

“Il naufragio della Provvidenza (cap. III). 

“Padron ’Ntoni e il giovane ’Ntoni: due visioni del mondo a confronto (cap. XIII) 

 “Il ritorno di ’Ntoni alla casa del nespolo” (cap. XV). 

• Mastro-don Gesualdo: il romanzo della “roba”, le strategie narrative, la vicenda esistenziale del 

protagonista. 

Da Mastro-don Gesualdo: “Le sconfitte di Gesualdo” (I, cap. IV e IV, cap. V). 

 

BAUDELAIRE ED IL SIMBOLISMO   

• La rivoluzione di Charles Baudelaire: il mistero e le corrispondenze. 

• I poeti maledetti: Verlaine, Rimbaud e Mallarmé. 

• L’oscurità del linguaggio e le nuove tecniche espressive. 

 Da I fiori del male di Baudelaire: “Corrispondenze”. 

             “L’albatro”.  

      Dai Poemi saturnini di Verlaine “Canzone d’autunno” 

IL DECADENTISMO   

• Fondamenti filosofici, origini e periodizzazione. 

• Temi e miti della letteratura decadente.  

• Gli eroi decadenti: l’inetto, l’esteta, l’artista maledetto, la donna fatale. 

• Il Decadentismo italiano 

 

GIOVANNI PASCOLI 
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• La vita e la visione del mondo. 

• La poetica: il “fanciullino” e la poesia “pura”. 

Da Il fanciullino: “Il “fanciullino” come simbolo della sensibilità poetica (passi scelti) 

• Le soluzioni formali: la sintassi ed il lessico. Gli aspetti fonici, la metrica e le figure retoriche. 

• Myricae: il titolo ed il lavoro sincronico; tra realtà e simbolo; le scelte linguistiche e metriche: 

l’”accordo eretico”; le figure retoriche. 

Da Myricae:  “I puffini dell’Adriatico”. 

     “Novembre”. 

     “Arano”. 

     “X Agosto”. 

     “L’assiuolo”. 

     “Il lampo” 

  “Il tuono” 

  “Temporale”. 

  “Lavandare”. 

  “Rio Salto” 

     “In alto” 

• I Canti di Castelvecchio: il titolo ed il legame con Myricae; le tematiche, il simbolismo ed il 

plurilinguismo. 

Dai Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno”. 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

• La vita e il “vivere inimitabile”. 

• La poetica: tra il “passato augusto” e la modernità 

• Il piacere: l’esteta dannunziano. 

 Da Il Piacere: “Un destino eccezionale intaccato dallo squilibrio” (libro I, cap. II). 

       “Un ambiguo culto della purezza” (libro III, cap. III). 

• Le Laudi: il progetto e la svolta radicale di Maia; la celebrazione della natura e della vita; il panismo. 

• Alcyone: la struttura, i contenuti e la forma; il significato dell’opera. 

 Da Alcyone: “La sera fiesolana”. 

   “La pioggia nel pineto”. 

   “I Pastori”. 

   “Il vento scrive”. 

 

IL FUTURISMO 

• L’esaltazione della modernità contro il passatismo: azione, velocità ed anti-romanticismo. 

• Lo sperimentalismo letterario e le innovazioni formali. 

• Dalla provocazione artistica all’azione politica 

• I manifesti. 

 Da Il Manifesto del Futurismo: passi scelti. 

 Da Il Manifesto tecnico della letteratura futurista: passi scelti. 

 

IL CREPUSCOLARISMO 

• Tematiche e modelli. 

 Da Opere di Guido Gozzano: “Le golose”. 

 

LUIGI PIRANDELLO 

• La vita e la visione del mondo. 

• Il saggio su L’umorismo e la poetica di Pirandello: la crisi dell’io, le maschere, il dissidio “vita-

forma” e l’inconoscibilità del reale, 

• Novelle per un anno: le caratteristiche, le tematiche e l’inafferrabilità dei personaggi pirandelliani. 

  Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”. 
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               “La patente”. 

               “C’è qualcuno che ride”.  

• Il fu Mattia Pascal: la trama, i temi dell’opera, il punto di vista soggettivo ed inattendibile, le novità 

narrative. 

 Da Il fu Mattia Pascal: “Lo strappo nel cielo di carta e la filosofia del lanternino” (cap. XII e 

XIII). 

            “Adriano Meis e il cagnolino” (cap. VIII). 

            “La conclusione” (cap. XVIII). 

• Uno, nessuno e centomila: la trama, i temi dell’opera, la disgregazione della forma romanzesca. 

 Da Uno nessuno e centomila: “Il naso e la rinuncia al proprio nome” (libri I e VIII). 

• Pirandello e il teatro: la rivoluzione teatrale ed il “grottesco”; il “teatro nel teatro”: la trilogia meta-

teatrale, il rapporto tra vita e teatro.  

• Sei personaggi in cerca d’autore: l’ambientazione e la struttura, la trama, le novità della 

drammaturgia, i temi cari alla “filosofia” pirandelliana. 

 Da Sei personaggi in cerca d’autore: “L’ingresso in scena dei sei personaggi”  

          “Il dramma di restare agganciati e sospesi a una sola azione”. 

          “La scena del cappellino” 

• Enrico IV: la trama. 

 Da Enrico IV: “La logica dei pazzi” (atti II e III) 

        

ITALO SVEVO 

• La vita. 

• La poetica: i riferimenti culturali, la figura dell’inetto, l’autore e la psicanalisi.  

• Il primo romanzo: Una vita: il titolo e la vicenda; l’inetto ed i suoi antagonisti; l’ironia e 

l’impostazione narrativa. 

Da Una vita: “La madre e il figlio” (cap. XVI). 

• Senilità: La pubblicazione e la vicenda; la viltà e gli autoinganni dell’inetto; l’impostazione 

narrativa. 

Da Senilità: “L’incontro tra Emilio e Angiolina” (cap. I). 

• La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo e la concezione del tempo; le vicende e 

l’inattendibilità di Zeno narratore; la funzione critica di Zeno, il significato ambiguo delle parole 

malattia e salute.  

Da La coscienza di Zeno:  “Prefazione” 

“Il fumo” (cap. I). 

     “Zeno ed il padre” (cap. IV). 

     “Augusta: la salute e la malattia” (cap. VI) 

     “Il rivale Guido e il funerale mancato” (cap. VII). 

     “La pagina finale” (cap. VIII). 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

• La vita.  

• La formazione e la poetica: tra avanguardie e tradizione. 

• L’allegria: il titolo dell’opera e le tematiche; la poesia come “illuminazione” e le metriche e 

stilistiche. 

 Da L’allegria:   “Veglia”. 

   “Sono una creatura”. 

   “Soldati”. 

   “San Martino del Carso”. 

   “I fiumi”. 

   “In memoria”. 

   “C’era una volta”. 

   “Fratelli”. 
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• Sentimento del tempo: il recupero della tradizione; le tematiche; un modello stilistico per i poeti 

ermetici. 

Da Sentimento del tempo: “Di luglio”. 

• Il dolore: le tematiche. 

 Da Il dolore: “Tutto ho perduto”. 

        “Non gridate più”. 

 

L’ERMETISMO 

• La nascita di una nuova sensibilità poetica 

• I temi ed il linguaggio 

• Una lettura politica 

 

SALVATORE QUASIMODO 

• La vita.  

• L’evoluzione poetica: dall’Ermetismo alla poesia civile. 

 Da Acque e terre: “Ed è subito sera”. 

 Da Giorno dopo giorno: “Uomo del mio tempo”. 

 

EUGENIO MONTALE 

• La vita. 

• La formazione e la poetica: Montale e gli altri letterati; il correlativo oggettivo e il male di vivere; il 

compito del poeta 

• Ossi di seppia: il titolo e il motivo dell’aridità; la crisi dell’identità e la divina indifferenza; il 

“varco”; le soluzioni stilistiche. 

 Da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola”. 

   “Meriggiare pallido e assorto”. 

   “Spesso il male di vivere ho incontrato”. 

• Il “secondo” Montale: Le occasioni: la poetica degli oggetti; la donna salvifica e la centralità della 

memoria. 

 Da Le occasioni:  “Non recidere forbice quel volto”. 

   “La casa dei doganieri”. 

 

Lettura integrale dei seguenti testi: 

• La memoria rende liberi di Liliana Segre. 

• Non chiamateli eroi di Nicola Gratteri e Antonio Nicaso. 

• La tentazione della scrittura di Donatella Rabiti. 

 

Il docente, per avvicinare la classe alla prima prova dell’Esame di Stato, ha svolto ore di approfondimento, 

nelle quali ha analizzato le diverse tipologie testuali e ha fatto svolgere agli studenti diverse esercitazioni 

sulle tracce predisposte dal MIUR.  

Inoltre, gli alunni hanno partecipato alla simulazione (prova comune) svolta il 04 maggio 2023. 

 

Testi in adozione:  

• Terribile A., Biglia P., Terribile C., Una grande esperienza di sé – Letteratura Italiana. Vol. 5. La 

seconda metà dell’Ottocento. Pearson Italia, Milano –Torino.   

• Terribile A., Biglia P., Terribile C., Una grande esperienza di sé – Letteratura Italiana. Vol. 6. Il 

Novecento e gli anni Duemila. Pearson Italia, Milano –Torino.   

 
Forlì, 15 maggio 2023 

f.to   prof.Valente Roberto 
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STORIA 

 

Prof. Valente Roberto 

 

METODI DIDATTICI 
 

Le metodologie adoperate si sono basate su lezioni frontali esplicative e su discussioni e confronti di 

ipotesi interpretative, in modo da sviluppare negli alunni la capacità di individuare i nessi logici di causa-

effetto tra gli avvenimenti storici e di distinguere i molteplici aspetti di un evento storico. Inoltre, non sono 

mancati continui riferimenti a questioni/problematiche di attualità, per i quali i ragazzi hanno mostrato 

curiosità ed interesse: La classe, infine, ha partecipato in modo corretto a diverse conferenze/attività, 

rientranti nell’ambito di Educazione Civica. Come per Letteratura Italiana, le metodologie, nel corso 

dell’anno scolastico, sono state implementate con l’utilizzo delle funzioni disponibili del Registro 

elettronico e della piattaforma digitale G-Suite. 
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STRUMENTI 
Sono stati adoperati i libri di testo, fotocopie e mappe concettuali; inoltre, è stata utilizzata la piattaforma 

G-Suite (Classroom). 
 
SPAZI UTILIZZATI 
Aule dell’Istituto (aula di classe e aula Magna) e aula virtuale. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La verifica delle competenze e delle conoscenze è stata svolta prevalentemente con interrogazioni orali. 

Sono stati utilizzati i criteri di valutazione previsti dalla programmazione, che sono stati presentati e 

condivisi con gli alunni. 
 
OBIETTIVI CONSEGUITI 
I discenti della classe hanno evidenziato comportamenti nel complesso corretti, denotando, rispetto allo 

studio della Letteratura Italiana, un interesse maggiore nei confronti degli argomenti e delle attività 

oggetto d’insegnamento. Gli alunni sono stati invitati, nello studio della disciplina, a rifuggire 

dall’apprendimento mnemonico di date e di nomi e a riflettere sugli avvenimenti, analizzandone le cause e 

le conseguenze, avendo sempre come pietra di paragone la civiltà e la società attuale: non sono mancate, 

quindi, discussioni e riflessioni relative a questioni e problemi dell’attualità, durante le quali una parte 

degli studenti ha mostrato interesse e partecipazione attiva. Pochi discenti, tuttavia, si sono distinti, 

conseguendo buoni/ottimi risultati, mentre, ad oggi, soltanto un alunno non ha raggiunto risultati adeguati, 

a causa dell’impegno fortemente frammentario e dello studio superficiale. 
La classe, nel complesso, ha tratto profitto dall’attività scolastica svolta e ha conseguito le seguenti 

competenze disciplinari:  
- problematizzare e spiegare gli avvenimenti storici, tenendo conto della dimensione dei fatti e delle 

relazioni spazio-temporali; 
- riconoscere e distinguere, all’interno degli avvenimenti, i diversi fenomeni di tipo sociale, politico, 

economico ed individuarne i nessi; 
- usare correttamente il lessico appropriato e specifico della disciplina 
- schematizzare, mediante sintesi e mappe concettuali, le problematiche storiche complesse; 
- saper tracciare in modo autonomo e sistematico, linee di sviluppo economico, sociale e politico che 

hanno determinato nel tempo le attuali problematiche umane ed ambientali; 
- saper creare autonomamente relazioni critiche e/o personali su tematiche di natura pluridisciplinare; 
- riconoscere le varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 

contesti internazionali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

 

VERSO LA SOCIETÀ DI MASSA 

• Masse, individui e relazioni sociali 

• Sviluppo industriale e razionalizzazione produttiva 

• I nuovi ceti 

• Istruzione e informazione 

• Gli eserciti di massa 

• Suffragio universale, partiti di massa, sindacati 

• La questione femminile 

• Riforme e legislazione sociale 

• I partiti socialisti e la seconda Internazionale 

• I cattolici e la Rerum Novarum 

• Il nuovo nazionalismo 

 

L’EUROPA NELLA BELLA ÉPOQUE 
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• Un quadro contraddittorio 

• Le nuove alleanze 

• La Germania guglielmina 

• I conflitti di nazionalità in Austria-Ungheria 

• La Russia e la rivoluzione del 1905  

• Verso la guerra 

 

ITALIA GIOLITTIANA 

• La crisi di fine secolo 

• La svolta liberale 

• Decollo industriale e progresso civile 

• La questione meridionale 

• I governi Giolitti e le riforme 

• Il giolittismo e i suoi critici 

• La politica estera, il nazionalismo, la guerra di Libia 

• Socialisti e cattolici 

• La crisi del sistema giolittiano 

 

GUERRA E RIVOLUZIONE 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

• Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea 

• 1914-15: dalla guerra di movimento alla guerra di usura 

• L’intervento dell’Italia 

• 1915-16: la grande strage 

• La guerra nelle trincee 

• La nuova tecnologia militare 

• La mobilitazione totale e il “fronte interno” 

• 1917: la svolta del conflitto 

• L’Italia ed il disastro di Caporetto 

• 1917-18: l’ultimo anno di guerra 

• I trattati di pace e la nuova carta d’Europa 

 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

• Da febbraio a ottobre 

• La rivoluzione d’ottobre 

• Dittatura e guerra civile 

• La Terza Internazionale 

• Dal “comunismo di guerra” alla NEP 

• La nascita dell’URSS: costituzione e società 

• Da Lenin a Stalin: il socialismo in un sol paese 

 

L’EREDITÀ DELLA GRANDE GUERRA 

• Mutamenti sociali e nuove attese 

• Il ruolo della donna 

• Le conseguenze economiche 

• Il “biennio rosso” in Europa 

• Rivoluzione e reazione in Germania 

• La repubblica di Weimar fra crisi e stabilizzazione 

• La ricerca della distensione in Europa 
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IL DOPOGUERRA IN ITALIA E L’AVVENTO DEL FASCISMO 

• I problemi del dopoguerra 

• Il “biennio rosso” in Italia 

• Un nuovo protagonista: il fascismo 

• La conquista del potere 

• Verso lo Stato autoritario 

 

TOTALITARISMO E STERMINI DI MASSA 

LA GRANDE CRISI: ECONOMIA E SOCIETÀ NEGLI ANNI ‘30 

• Crisi e trasformazione 

• Gli Stati Uniti e il crollo del 1929 

• La crisi in Europa 

• Roosevelt e il New Deal 

• Il nuovo ruolo dello Stato 

• I nuovi consumi 

• Le comunicazioni di massa 

• La scienza e la guerra 

 

TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE 

• L’ecclissi della democrazia 

• L’avvento del nazismo 

• Il Terzo Reich 

• Il contagio autoritario (in estrema sintesi) 

• L’Unione Sovietica e l’industrializzazione forzata 

• Lo Stalinismo 

• La crisi della sicurezza collettiva e o fronti popolari (in estrema sintesi) 

• La guerra di Spagna 

• L’Europa verso la catastrofe 

 

L’ITALIA FASCISTA 

• Il totalitarismo imperfetto 

• Il regime e il paese 

• Cultura e comunicazione di massa 

• La politica economica 

• La politica estera e l’impero 

• L’Italia antifascista 

• Apogeo e declino del regime 

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

• Le origini 

• La distruzione della Polonia e l’offensiva al Nord 

• La caduta della Francia 

• L’Italia in guerra 

• La battaglia d’Inghilterra e il fallimento della guerra italiana 

• L’attacco all’Unione Sovietica e l’intervento degli Stati Uniti 

• Il “Nuovo ordine”. La Resistenza ed il collaborazionismo 

• 1942-43: la svolta della guerra 

• L’Italia: la caduta del Fascismo e l’armistizio  

• L’Italia: guerra civile, resistenza e liberazione 
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• La sconfitta della Germania 

• La sconfitta del Giappone e la bomba atomica 

 

IL MONDO DIVISO 

GUERRA FREDDA E RICOSTRUZIONE 

• Le conseguenze della seconda guerra mondiale 

• Le Nazioni unite ed il nuovo ordine economico (in sintesi) 

• La fine della “grande alleanza” 

• La divisione dell’Europa 

• L’Unione Sovietica e le “democrazie popolari” 

• Gli Stati Uniti e l’Europa occidentale negli anni della ricostruzione 

• La rinascita del Giappone 

• La rivoluzione comunista in Cina e la guerra di Corea 

• Guerra fredda e coesistenza pacifica 

• Il 1956: la destalinizzazione e la crisi ungherese 

• L’Europa occidentale ed il Mercato Comune 

• La Francia dalla Quarta repubblica al regime Gaulista (in estrema sintesi) 

 

L’ITALIA REPUBBLICANA 

• Un paese sconfitto 

• Le forze in campo 

• Dalla liberazione alla repubblica 

• La crisi dell’unità antifascista 

• La costituzione repubblicana 

• Le elezioni del ’48 e la sconfitta delle sinistre 

• La ricostruzione economica 

• Il trattato di pace e le scelte internazionali 

• Gli anni del centrismo 

• Alla ricerca di nuovi equilibri (in sintesi) 

 

DISTENSIONE E CONFRONTO 

• Kennedy, Kruscev e la crisi dei missili 

• La guerra del Vietnam 

• L’URSS e l’Europa orientale: la crisi cecoslovacca 

• Il Medio-oriente e le guerre arabo-israeliane (in sintesi) 

 

L’ITALIA TRA SVILUPPO E CRISI 

• Il “miracolo economico” 

• Le trasformazioni sociali 

• Il centro-sinistra 

Testi in adozione:  

• Giardina A., Sabbatucci G., Vidotto V., Storia Vol. III Dal 1900 ad oggi. Ed. 2010, Edizioni Laterza 

Scolastica 

 

Forlì, 15 maggio 2023 
f.to   prof.Valente Roberto 

 

LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE 

 

Docente:   Prof. Elisabetta Conti 
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METODI DI INSEGNAMENTO 
L’approccio utilizzato è di tipo eclettico, caratterizzato dalla combinazione di diverse metodologie e 

tecniche a seconda della necessità contingente, dell’abilità esercitata e dell’obiettivo perseguito. Lo scopo 

principale è sempre stato quello di rendere i discenti quanto più autonomi possibile, nella gestione dei 

compiti scolastici e in futuro in quelli di realtà.  
Nella vita di classe e nel lavoro quotidiano si è sempre cercato di presentare la lingua in contesti reali, e di 

gestire l’interazione fra insegnante ed allievi in lingua inglese, per qualsiasi necessità ed evenienza. Questo 

per consentire agli studenti un’esposizione costante alla L2 ed evitare di relegare la produzione orale solo a 

momenti ufficiali di verifica o di approfondimento. Tuttavia, l’approccio ha presentato diverse difficoltà di 

implementazione: la classe è stata affidata alla sottoscritta in questo anno scolastico e ha avuto docenti 

diversi per ogni anno del triennio, il che non ha consentito al gruppo di maturare una risposta efficace agli 

stimoli di un ambiente quanto più possibile immersivo. Viste le gravi difficoltà morfosintattiche e lessicali 

presenti in gran parte della classe,  la prassi di comunicare in lingua Italiana ogni aspetto di quella Inglese, 

nonché una certa resistenza di parte del gruppo, l’approccio comunicativo è stato spesso sacrificato ed è 

stato necessario fornire spiegazioni supplementari, traduzioni e rinforzi in lingua madre.  
Le quattro abilità hanno avuto inevitabilmente un peso diverso nell’arco dell’anno: la produzione scritta e lo 

studio delle tipologie testuali hanno lasciato spazio al consolidamento grammaticale e soprattutto all’analisi 

e approfondimento lessicale, propedeutici alle attività di lettura, rielaborazione di testi scritti,  e 

comprensione di testi tecnici, di settore, delle prove INVALSI e di livello B1+/B2 di certificazione 

linguistica, che per gran parte della classe tuttora rappresentano compiti ardui, per le fragilità di cui sopra e 

per mancanza di applicazione. 
Particolare cura è invece stata dedicata alle attività di interazione  e soprattutto produzione orale individuale. 

Si è infatti cercato di consolidare e praticare le strutture e le strategie necessarie per il monologo breve  in 

funzione dell’Esame di Stato. . L’attività di ascolto, sia in preparazione alle prove INVALSI che alle 

certificazioni linguistiche,  è stata svolta nel laboratorio linguistico di nuova realizzazione, utilizzato 

regolarmente, per sfruttarne il carattere interattivo e multimediale. Anche in questo caso è opportuno 

sottolineare come la classe fosse di fatto del tutto disabituata all’uso della tecnologia nella didattica e al 

lavoro autonomo in laboratorio. Parte dell’attività del primo trimestre è stata dedicata a queste buone prassi.  
 

Per facilitare la produzione orale autonoma degli studenti è stato fatto uso di interviste, resoconti, riassunti 

orali di testi letti in classe, sintesi dei testi di micro lingua, commenti di mappe concettuali, lavori a coppie e 

a piccoli gruppi. Questo sia in presenza che attraverso testi audio registrati e condivisi con la docente, la 

quale forniva feedback individuale Come già anticipato, il laboratorio è stato utilizzato anche per le attività 

di speaking, con registrazioni regolari di brevi monologhi, interventi strutturati, commenti al materiale letto 

in classe e domande di controllo.   Come detto in precedenza, tuttavia,  le fragilità presenti in gran parte del 

gruppo classe, ma soprattutto la mancanza di applicazione nello studio individuale, hanno spesso reso le 

attività poco proficue,  soprattutto negli studenti più deboli, che mostrano tuttora nette incertezze quando si 

tratta di produzione orale, in particolare quando questa richiede gestione di contenuti e uso di linguaggio 

specifico.   
Le strategie per creare un ambiente di apprendimento interattivo messe in atto sono state diverse:   

condivisione online di materiale preparatorio alle lezioni, schemi, mappe da completare ed esercizi 

supplementari,  ma soprattutto l’implementazione della “Flipped Classroom”, ovvero la realizzazione di 

video lezioni  realizzate ad hoc dalla docente, che consentissero da un lato di avere sempre contezza della 

corretta pronuncia dei termini, nonché del loro significato e potessero essere ascoltate/visionate più volte.  

Questa metodologia consente  infatti di concentrare la fase di rielaborazione, di esercizio e di commento dei 

testi in classe, interagendo con il gruppo anche con l’ausilio di spazi digitali come la G-Suite Google 

(Documenti, Presentazioni, Jamboard condivise). La quasi totalità degli studenti componenti il gruppo classe 

ha mostrato un atteggiamento ostativo nei confronti della richiesta di partecipazione diretta e intervento sui 

testi (sia scritti che audio o video) in classe, preferendo un approccio più passivo, di solo ascolto, lasciando 

la fase di studio e di rielaborazione allo studio casalingo, che si è sempre dimostrato inadeguato e a ridosso 

delle occasioni di verifica. Di conseguenza, spesso i risultati sono stati poco convincenti.  
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Il recupero per gli studenti con fragilità è stato prevalentemente in itinere. Sia nel primo che nel secondo 

periodo sono stati assegnati compiti individualizzati con feedback personale e consegne diversificate, spesso 

con l’ausilio del laboratorio linguistico, che consente di svolgere lezioni diverse per gruppi di livello 

all’interno della medesima ora. Inoltre, la docente ha prodotto mappe, schemi e riassunti per supportare lo 

studio e l’elaborazione dei testi e ha dato spazio, laddove fosse necessario, a colloqui individuali e 

indicazioni personalizzate. Non tutti hanno fatto tesoro di queste attività, non svolgendo i compiti assegnati 

o lavorando in modo parcellizzato e superficiale.  

 

MEZZI DI INSEGNAMENTO USATI 

I supporti didattici di cui la docente si è avvalsa per il perseguimento degli obiettivi disciplinari  sono i 

seguenti:  libri di testo; materiali di recupero e di approfondimento fornite dalla docente (schede di libri di 

testo non in adozione in formato pdf, materiale autentico rielaborato dalla docente, articoli dalla stampa 

internazionale e da Internet, video e documentari); Computer e tablet con accesso alla LIM;   piattaforma G-

Suite, in particolare Google Classroom (per materiali, consegne e raccolta compiti, il reperimento di schede 

di approfondimento, recupero e consegne per il lavoro individuale o di gruppo); altri sussidi e materiali 

didattici (per es., siti internet e applicazioni dei principali media internazionali, Vocaroo per le registrazioni 

audio) ; video lezioni sull’applicazione Meet (previste dall’orario e in asincrono). 

 
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

Le lezioni si sono svolte in classe, utilizzando la LIM. E’ stato fatto anche regolare uso del nuovo 

laboratorio linguistico per attività di ascolto, di visione di video, di registrazione di file audio, di lettura e 

rielaborazione individuale e di scrittura. I tempi di lavoro sono stati fortemente e negativamente influenzati 

dalla frequenza irregolare di buona parte degli studenti, che ha inficiato in primis la possibilità di 

approfondire con agio e regolarità gli argomenti svolti, fino a rallentare lo svolgimento delle lezioni.  

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE USATI 

Per quanto riguarda la valutazione, si è fatto riferimento a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto e dalle 

buone prassi stabilite in sede di Dipartimento. Le prove sommative sono state verifiche orali e scritte 

(comprensione di testi di attualità e anche tecnici, simulazioni di prove INVALSI, prove di Use of English, 

colloqui e registrazione di testi audio). Le prove scritte prevedevano tutte un punteggio, con soglia della 

sufficienza concordata in sede dipartimentale. Nella valutazione della produzione orale si è data più 

importanza al contenuto che alla forma, a meno che questa non pregiudicasse la comprensione. Per la 

valutazione dei colloqui è stata utilizzata la griglia condivisa dal dipartimento e  allegata. A tutto ciò si è 

aggiunta l’indispensabile valutazione formativa, fondamentale  per monitorare l’andamento di ciascuno 

studente e fornire indicazioni individualizzate di lavoro e recupero/rinforzo:  monitoraggio costante delle 

attività con  domande di controllo, conversazioni in classe, consegne individuali anche in asincrono, 

presentazioni o registrazioni audio.   

 

OBIETTIVI CONSEGUITI 

La classe presenta diversi profili per quanto riguarda prerequisiti, abilità, competenze e atteggiamento nei 

confronti della materia, ma nella maggioranza è composta da studenti poco motivati, restii al lavoro in classe 

ed estranei a quello casalingo. Questo si riflette direttamente sul livello di preparazione che va dal buono in 

un ristrettissimo gruppo di studenti all’appena sufficiente nella maggioranza.  Infatti,  in gran parte del 

gruppo sono tuttora presenti fragilità consistenti nella morfologia, nella sintassi, nel lessico e in particolare 

nelle strategie indispensabili per affrontare compiti e testi complessi, inerenti alla micro lingua o al colloquio 

d’Esame.  In generale la partecipazione è sempre stata piuttosto passiva,  se non ostativa come detto in 

precedenza, mentre impegno e studio, spesso inadeguati, si sono sempre manifestati solo a ridosso delle 

verifiche. La classe ha quindi nel complesso un andamento sufficiente e vi sono poche punte di eccellenza; 

la partecipazione al dialogo educativo non è  stata del tutto soddisfacente.  

 

COMPETENZE 

Conoscere la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare il linguaggio settoriale relativo al percorso di 

studio conseguito, al fine di interagire negli ambiti comuni e in contesti diversificati, con competenze 
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afferenti al livello B1+/B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). Un gruppo 

piccolissimo di studenti ha raggiunto il livello B2 previsto dalla normativa, raggiungendo un livello buono in 

tutte le abilità.  Un terzo della classe si attesta su di un livello B1/B1+, con criticità soprattutto nella 

produzione e interazione orale. Il restante gruppo infine è riconducibile ad un livello B1, in modo non 

omogeneo in tutte le abilità. 

Utilizzare gli strumenti informatici e la rete nella attività di studio, di ricerca e di approfondimento 

disciplinare. Agire in modo autonomo e responsabile, individualmente e nel gruppo.  

 

ABILITA’ – per gli studenti che hanno raggiunto gli obiettivi minimi. 

Partecipare ad interazioni di carattere quotidiano e anche su argomenti del proprio settore di 

specializzazione. Esprimere in modo semplice ma chiaro le proprie opinioni, intenzioni nella forma  orale. 

Descrivere processi e situazioni di interesse personale, di studio e di lavoro con semplicità e chiarezza  e 

lessico appropriato. Comprendere globalmente i messaggi alla tv e alla radio e film in lingua standard. 

Comprendere discorsi di una certa estensione su argomenti noti di studio e di lavoro cogliendone le idee 

principali. Comprendere con un certo grado di autonomia testi scritti continui e non continui  di interesse 

generale su questioni di attualità. Comprendere in modo globale e analitico testi continui e non continui 

relativi al proprio settore di indirizzo. Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli 

multimediali. Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione 

globale e alle varietà geografiche. 
 

CONOSCENZE – per gli studenti che hanno raggiunto gli obiettivi minimi. 

Strategie compensative indispensabili nell’interazione orale. Processi, modalità e tecniche di gestione per lo 

svolgimento di compiti e la risoluzione di  problemi. Strategie di comprensione di testi comunicativi  scritti, 

orali e digitali relativi all’indirizzo. Strategie di produzione di brevi testi comunicativi orali (monologo e 

interazione) anche con l’ausilio di strumenti multimediali e relativi all’ indirizzo. Modalità di sintesi di testi  

non complessi, di carattere generale e tecnico-scientifico. Adeguata conoscenza del lessico di settore e/o 

indirizzo. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

LIBRI DI TESTO:  

“Performer B2 – Seconda Edizione di Performer First Tutor” – M.Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, 

Zanichelli 

“New On Charge” – Anna Strambo, Pamela Lindwood, Gerard Dorrity, Petrini 

e materiale di approfondimento fornito dalla docente 

 

MODULE 1 – Grammar Revision and Use of English 

Dal libro di testo “Performer B2”, unitamente a materiale fornito dalla docente, ripasso dei punti nodali del 

programma svolto lo scorso anno scolastico. Nell’arco di tutto il primo periodo - introduzione alla word 

formation: concrete and abstract nouns, adjectives, adverbs, negative prefixes, word families. 

 

MODULE 2 - The world of Work 

Performer B2, Unit 3 “Job Opportunities” 

Vocabulary Activator pag. 43 

The “New Economy” pagg. 44,45 

“Work Experience” pagg. 48,49 

Listening activity on unusual jobs pag. 52 

 “How to write a CV” – pag. 268, 269 Identity B1 B1+, Oxford University Press, E. Sharman 

“How to write a cover letter” – pag. 270, 271 Identity B1 B1+, Oxford University Press, E. Sharman 

“How to prepare for an interview” – pag. 271 Identity B1 B1+, Oxford University Press, E. Sharman 

Modello CV Europass in English:analisi. 

 

MODULE 3 – Global Issues (Educazione Civica) 
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Performer B2, Unit 5 “Global Issues” 

Vocabulary activator 69 

“Sustainable Development” pagg. 70, 71 

Approfondimento: United Nations Website “Sustainable Development Goals”, lettura e analisi dei 17 goals 

–https://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/ 

“Story of a refugee girl” pagg. 74, 75 

Approfondimento: “Refugees: definizione, percentuali, paesi di provenienza e ospiti (rapporto fra Turchia, 

Grecia e Unione Europea – focus), materiale fornito dalla docente.  

Visione dei video e attività di comprensione/riassunto: “A refugee camp in Turkey” 

https://youtu.be/iIYmcjzjvn4, “A refugee camp in Greece”https://youtu.be/7JZ2LpAnYak,  

Ukraine Situation (relazione delle Nazioni Unite)https://reporting.unhcr.org/ukraine-situation 

“Where are the Ukranian refugees heading?” 

https://www.youtube.com/watch?v=IHF2hsyhCss&list=WL&index=5&t=4s   

Video on  global warming and oral summary pag. 79 

 

MODULE 4 – SAVING OUR PLANET  

Performer B2, Unit 9 “Saving our planet” 

Vocabulary activator pag. 121  

“91% of plastic isn’t recycled” pag. 122, 123 

Listening on microplastics pag. 123 ed analisi della trascrizione 

“How kids are saving the planet”, pag. 126, 127 

Visione del video di approfondimento “Alex Lin Helps Reduce E-Waste” 

https://www.youtube.com/watch?v=Weqt0N0vxH4 

Approfondimento:    “United Nations Climate Change Conference – COP”, punti nodali degli incontri sul 

surriscaldamento climatico riassunti in una serie di slides GOOGLE presentation a cura della docente, 

corredate dal foglio di lavoro “Conference of the Parties – Key Facts” 

Vocabulary expansion: Natural Disasters and Environmental Problems (fornito dalla docente) 

 “New on charge” unit 9 - electricity 

Renewable and non-renewable Energy sources pagg. 74,75 

Electricity generation, transmission and distribution pagg. 76, 77 

Energy production – which way forward Pagg. 78,79 

Approfondimento:  “Renewable and Non Renewable Energy sources” da “Mechpower”, M. Robba L. Rua, 

Edisco (materiale fornito dalla docente) 

“Fossil Fuels”, da “It Works!” pagg. 60, 61 A. Linsalata, n. Masenga, e. Simoncini, Edisco (materiale 

fornito dalla docente)  

“Nuclear Energy”, da “It Works!” pagg. 62, 63 A. Linsalata, n. Masenga, e. Simoncini, Edisco (materiale 

fornito dalla docente)  

“Water power”, da “It Works!” pagg. 68, 69 A. Linsalata, n. Masenga, e. Simoncini, Edisco (materiale 

fornito dalla docente)   

 

MODULE 5 – ROBOTICS, AUTOMATION AND ARTIFICIAL INTELLIGENCE  

“New on charge” unit 10 – robotics and automation 

 Robots, pagg. 84, 85 

Faqs about robots, pagg. 86,87 

The rules of robotics, from the 3 ds to the 5 ds: visione di un video introduttivo, 

https://www.youtube.com/watch?v=2U-pgi89Ex0 e presentazione delle 5 D (Jamboard fornita dalla 

docente) 

The Turing test and Asimov’s Three Laws of Robotics, pagg. 88,89 

“The Imitation Game” and Alan Turing, da “Mechpower”, M. Robba L. Rua, Edisco, pagg. 84.85  

(materiale fornito dalla docente) 

A Chatterbot, pag. 90 

 

MODULE  6 – ELECTRONIC COMPONENTS 

https://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/
https://youtu.be/iIYmcjzjvn4
https://youtu.be/7JZ2LpAnYak
https://reporting.unhcr.org/ukraine-situation
https://www.youtube.com/watch?v=IHF2hsyhCss&list=WL&index=5&t=4s
https://www.youtube.com/watch?v=Weqt0N0vxH4
https://www.youtube.com/watch?v=2U-pgi89Ex0
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“New on charge” unit 11 – electronic components 

From electricity to electronics, pagg. 92,93 

Passive components, pagg. 94,95 

Curious facts about vaccum tubes, pagg. 96,97 

“The Bomba and Colossus Machines”, approfondimento fornito dalla docente su Jamboard 

Early communications and police technology, pag. 98, listening activity con riassunto orale dei punti nodali 

“Innovative Police Technology”, riduzione di materiale dal web fornito dalla docente 

 

MODULE  7 – PLC AND INDUSTRIAL AUTOMATION 

“New on charge” unit 19 – programmable locig controllers 

Inputs and outputs of PLC, pagg. 160,161 

Richard E. Morley’s Clever Invention, pagg. 162, 163 

Automation: past, present and future, pagg. 164, 165 

Listening on PLC, pag. 166 

Approfondimento:   Sensors, pagg. 201, 202, 203 da “Smartmech Premium”, Eli, Rosa Anna Rizzo. 

 

MODULE  8 – OPTICAL FIBRES 

“New on charge” unit 24 – fibre optics 

What are optical fibres? The composition of Optical fibres, pag. 204 

Optical fibres vs coaxial cables, pag. 205 

Features and applications of optical fibres, pagg. 206,207 

Lasers, pagg. 208,209 

Laser weapons: science and myth, pag.210 

 

Forlì, 15 maggio 2023 

f.to   Prof.ssa Elisabetta Conti 

 

 

 

MATEMATICA 
 

Docente: Prof. Ferrante Felice 

 
METODI DIDATTICI 

Gli argomenti trattati sono stati affrontati con lezioni frontali seguendo lo sviluppo proposto dal testo in 

adozione e corredati da numerosi esempi ed esercizi esemplificativi. L'attività di ripasso è stata attuata in 

diversi momenti nell'anno anche in seguito a richieste di chiarimenti da parte degli allievi e attraverso la 

correzione degli esercizi assegnati come lavoro domestico. Sono stati utilizzati gli strumenti di G Suite 

(Classroom, Jumboard) per la condivisione e per lo scambio di materiali. Per permettere a tutti gli alunni di 

acquisire una maggiore padronanza dei contenuti della disciplina è stata svolta una continua attività di 

sostegno/recupero/potenziamento, pari al 10% delle ore, come stabilito dal Collegio Docenti.  

 

MEZZI E MATERIALI DIDATTICI 

I libri di testo in adozione: 

COLORI DELLA MATEMATICA (Edizione Verde)   vol. 5  
Autori: Leonardo Sasso, Enrico Zoli         
Casa editrice Petrini 

 

COLORI DELLA MATEMATICA - (Edizione Verde) – Statistica e calcolo delle probabilità 
Autori: Leonardo Sasso, Enrico Zoli         
Casa editrice Petrini 

Schede per esercizi e/o di approfondimento, presentazioni power point,  pubblicate su classroom. 

 



 

32 
 

SPAZI UTILIZZATI 

Spazi: le lezioni sono tenute in classe con l’ausilio della lavagna interattiva multimediale.  

Tempi: Nella prima parte dell’asso scolastico (Periodo Settembre – Novembre) è stato affrontata l’unità 

didattica “Calcolo combinatorio e probabilità”. La trattazione e lo studio degli “Integrali” ha costituito una 

parte preponderante del programma, impegnando la classe per la restante parte dell’anno scolastico, 

pertanto, su tale argomento sono state svolte numerose verifiche. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Come indicato nel PTOF, Per la valutazione sono state svolte non meno di tre prove nel trimestre e quattro 

nel pentamestre, a scelta tra: 

verifiche scritte, valutate secondo le tabelle adottate nell’area disciplinare 

verifiche orali tradizionali o rapide (cioè prendere in considerazione brevi interventi per correggere esercizi 

alla lavagna o per proporre soluzioni ai quesiti posti),  

test con domande a risposta aperta, prove strutturate, risoluzione problemi.  

Nella valutazione finale si terrà conto della partecipazione dell’allievo in classe e del lavoro domestico. Si 

terrà pure conto dei progressi compiuti dall’alunno durante il corso dell’anno scolastico in relazione alla 

situazione di partenza. La valutazione sarà effettuata in conformità ai criteri deliberati in sede di Collegio 

Docenti, di Consiglio di Classe e adoperando la griglia di valutazione condivisa a livello disciplinare. 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI 

In questa classe, per quanto riguarda l’insegnamento della Matematica, vi è stata continuità didattica per 

tutto il triennio.  
La classe, fin dal primo anno del triennio, ha sempre evidenziato un percorso scolastico dove la difficoltà 

maggiore è stata motivare i ragazzi all'impegno, alla partecipazione costante e soprattutto allo studio 

pomeridiano. In generale, a conclusione del ciclo formativo, rimane la sensazione che la classe non abbia 

espresso al massimo il proprio potenziale.  
Il comportamento è stato in genere corretto e nel corso dei tre anni non si sono evidenziati particolari 

problemi nei rapporti sia tra pari sia tra studenti e docenti. 

Dal punto di vista didattico, gli alunni hanno evidenziato caratteristiche e abilità molto diverse tra loro,  una 

parte di studenti si è subito distinta per l’impegno e la puntualità nello svolgere le consegne impartite. Questi 

alunni hanno raggiunto risultati almeno discreti e con qualche elemento di buon/ottimo profilo, dimostrando 

conoscenze complete e approfondite. Per altri studenti, invece,  nonostante un livello di competenza iniziale 

a tratti lacunoso e superficiale,  tenacia e impegno hanno consentito loro di raggiungere livelli globalmente 

sufficienti, anche se le conoscenze acquisite  si limitano spesso ad un apprendimento mnemonico, con scarsa 

capacità di collegamento o di interazione.  

In generale, nonostante la divisione della classe in gruppi con livello di motivazione, preparazione e 

attenzione molto differenti fra loro, il giudizio, in termini di correttezza e di disponibilità al dialogo 

educativo,  è positivo. 
Sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 

- conoscere gli argomenti esplicitati nei contenuti disciplinari 

- utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo algebrico e le rappresentazioni grafiche 

- conoscere il simbolismo matematico e saper lavorare con esso 

- individuare strategie appropriate per risolvere problemi avvalendosi di modelli matematici 

- saper usare un linguaggio scientifico e rigoroso 

Si può ritenere che gli obiettivi sopraelencati siano stati conseguiti, completamente o almeno parzialmente, 

dalla maggioranza della classe. 

- conoscenze: acquisite quelle essenziali degli argomenti delle UD 

- abilità: applicazione globalmente corretta di teoremi e procedure limitati ai casi più semplici e 

familiari; nei casi più complessi permangono errori di calcolo e/o procedimento talvolta anche gravi; 

- competenze: comprensione superficiale, ma essenziale dei testi, dati e informazioni, trasferimento in 

contesti semplici di conoscenze e abilità. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
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CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITÀ   
Introduzione al calcolo combinatorio: Il principio fondamentale del calcolo combinatorio. Disposizioni 

semplici e permutazioni. Disposizioni con ripetizione. Permutazioni con ripetizione. Combinazioni. 

Coefficiente binomiale. Combinazioni con ripetizione. Sviluppo della potenza del  binomio mediante la 

formula di Newton.  
Definizione classica di probabilità. Probabilità dell’unione di due eventi. Probabilità dell’evento contrario. 
 

CALCOLO INTEGRALE: INTEGRALI INDEFINITI  
Primitiva di una funzione e definizione di integrale indefinito. Proprietà dell’integrale indefinito. Integrali 

immediati. Integrazione per scomposizione. 
Integrazione per sostituzione, integrazione per parti, integrazione di funzioni razionali fratte. Integrazione di 

funzioni composte.  
 

CALCOLO INTEGRALE: INTEGRALI DEFINITI  
Area del trapezoide. Concetto di integrale definito e suo significato geometrico. Proprietà dell’integrale 

definito. Teorema del valor medio. Teorema fondamentale del calcolo integrale. 
Formula per il calcolo di un integrale definito. Calcolo di aree e volumi. 
 

Forlì, 15   maggio 2023 

 
Il docente 
f.to   prof. Felice Ferrante 
 

 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

Docenti: Prof. Gianluca Fabbri (teoria) – Prof. Marco Sedioli (I.T.P.)  

 

METODI E MEZZI DI INSEGNAMENTO USATI CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

USATI 

I metodi di trasmissione dei contenuti adottati sono stati: la lezione frontale, come momento di introduzione 

dell'argomento, poi lavoro di gruppo, lezione partecipata generalizzata o personalizzata attraverso continui 

controlli in itinere per il recupero di eventuali lacune; successivamente, quando necessario, sono stati 

impostati i metodi di recupero.  

 

METODI DIDATTICI 

La disciplina è strutturata su 6 ore settimanali di cui 3 in compresenza con l’insegnante tecnico pratico. 

Durante le ore di compresenza si è usufruito del laboratorio di Misure elettriche/elettroniche e di Macchine 

elettriche. Spesso, nelle ora di compresenza ed in laboratorio, la classe è stata suddivisa in gruppi 

Le modalità adottate per la didattica sono state quindi calibrate sulle esigenze della classe e sono variate a 

seconda degli spazi utilizzati, pertanto i docenti si sono avvalsi di lezioni: 

- frontali e dialogate, nonché di attività di cooperative – learning, realizzate anche mediante l’uso della 

L.I.M.,  della proiezione di slide e/o video con valenza didattica e l’ausilio di Classroom 

- in laboratorio con momenti di presentazione del circuito, delle esperienze, di scoperte guidate e di 

attività di gruppo per lo studio dei circuiti. 

I metodi di verifica adottati, con lo scopo di evitare l'osservazione casuale ed episodica, hanno mirato alla 

elaborazione di precisi strumenti per la registrazione dell'apprendimento dell'alunno nel suo processo 

evolutivo. Si è ritenuto indispensabile quindi usare il più possibile l'osservazione sistematica condotta con 

norme rigorose con lo scopo di consentire rispetto e penetrazione della realtà. Gli strumenti di verifica 

utilizzati sono stati:  

- prove strutturate (o questionari a risposta multipla) a valutazione sommativa con successiva 

discussione guidata sugli esiti della prova (tali questionari sono stati utilizzati sia per le verifiche 



 

34 
 

orali, sia  per verifiche scritte e pratiche); 

- discussioni generalizzate o personalizzate al posto oppure alla lavagna cioè “approfondimenti" per  

valutazione formativa ed eventuale recupero; 

- osservazione sistematica; 

- compiti scritti o prove semistrutturate; 

- prove di laboratorio 

- interrogazioni con valutazione sommativa. 

Per quanto riguarda la valutazione e la successiva classificazione in decimi è stata utilizzata la scala di 

misurazione approvata dal consiglio di classe all'inizio di questo anno scolastico; per le prove strutturate si e' 

optato per l'assegnazione di un punteggio positivo e costante per ogni risposta esatta e per la penalizzazione 

delle risposte sbagliate rispetto alla astensione. 

Le prove pratiche e le successive relazioni sono state svolte, generalmente, a gruppi, in laboratorio o a casa.  

La valutazione dei lavori di gruppo ha avuto un peso molto minore (approssimativamente il 10%) rispetto 

alla valutazione delle prove singole. 

Nelle verifiche singole successive alle prove di gruppo ad ogni studente è stata assegnata la propria 

valutazione.  

Le modalità di recupero sono state deliberate con studio individuale, successivamente all’esito negativo nel 

trimestre, offrendo più opportunità per colmare eventuali carenze. 

 

MEZZI, IN TERMINI DI ATTREZZATURE, TECNOLOGIE, MATERIALI DIDATTICI, TESTI 

ADOTTATI 

Le attrezzature a disposizione sono quelle presenti nell’aula (lavagna tradizionale), nel laboratorio 

(strumentazione per le misure e prove sulle macchine elettriche), nell’aula L.I.M. quando disponibile e 

pianificato (L.I.M.). Gli strumenti didattici adottati sono invece: 

▪ il libro di testo: Conte Gaetano, “Corso di Elettrotecnica ed Elettronica” – Nuova edizione 

Openschool per l’articolazione Elettrotecnica degli istituti tecnici settore tecnologico, volume 3 – 

editore HOEPLI (codice ISBN 9788820378479); 

▪ il libro di testo: Conte Gaetano, “Corso di Elettrotecnica ed Elettronica” – Nuova edizione 

Openschool per l’articolazione Elettrotecnica degli istituti tecnici settore tecnologico, volume 2 – 

editore HOEPLI (codice ISBN 9788820372767); 

▪ il manuale: Ortolani Giuliano e Venturi Ezio, “Manuale di Elettrotecnica, Elettronica e 

Automazione” – 2° edizione, volume UNICO – editore HOEPLI (codice ISBN 9788820379032); 

▪ materiale in forma elettronica o cartacea eventualmente messo a disposizione dal docente 

(possibilmente tramite piattaforma G-Suite con l’applicazione Google Classroom); 

▪ tutte le attrezzature dei laboratori di misure elettriche/elettroniche e di macchine elettriche, ivi 

compresi i computer per la stesura delle relazioni. 

 

SPAZI UTILIZZATI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

Gli spazi disponibili sono stati: l’aula tradizionale e laboratorio della disciplina, dotati di LIM 

I tempi della didattica sono stati scanditi da quanto in prefissato nella programmazione di inizio anno e dal 

ritmo di apprendimento della classe, il tutto in vista dell’Esame di Stato. La scansione dei moduli pegli 

argomenti teorici è stata sostanzialmente equilibrata nell’arco dell’A.S. rispettando la scaletta temporale 

riportata: 

 

N Argomento Periodo 

1 Trasformatore trifase settembre – ottobre 

2 Macchina sincrona novembre – dicembre – inizio di gennaio 

3 Macchina asincrona fine gennaio – fine marzo 
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4 Macchina in corrente continua fine marzo – inizio maggio 

5 Ripasso sistemi trifasi in genere inizio maggio 

5 Convertitori statici cenni da metà maggio in poi 
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CRITERI E GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER GLI APPRENDIMENTI NELLA 

SPECIFICA DISCIPLINA 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELLA DISCIPLINA 

“ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA” 

INDICATORI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

[10] 

ECCELLENTE 

Conoscenze acquisite 

in modo organico e 

con piena padronanza 

dei contenuti, della 

simbologia e dei 

componenti, complete 

di integrazioni 

personali e 

approfondimenti. 

Applicazione di procedure in 

situazioni complesse con 

apporti personali critici e 

intuitivi. Utilizzo di proprietà e 

classificazioni con 

approfondimenti efficaci. 

Esposizione precisa e brillante, 

uso sapiente del linguaggio 

tecnico. 

Comprensione del testo ed 

elaborazione dei dati in modo 

completo e approfondito e 

autonomo. Corretto e sicuro 

trasferimento in contesti 

complessi di conoscenze e 

abilità interdisciplinari, 

fornendo anche soluzioni 

alternative originali. 

[9] OTTIMO 

Conoscenze acquisite 

in modo approfondito, 

organico e completo 

con padronanza dei 

contenuti, della 

simbologia e delle 

nozioni sui 

componenti arricchiti 

personalmente. 

Applicazione rigorosa di 

procedure al calcolo e 

all’approccio laboratoriale. 

Riconoscimento autonomo e 

approfondito di proprietà e 

classificazioni, con apporti 

personali. Esposizione chiara e 

circostanziata, uso sapiente del 

linguaggio tecnico. 

Comprensione del testo ed 

elaborazione dell’analisi dei dati 

in modo completo, approfondito 

e autonomo. Corretto e sicuro 

trasferimento in contesti 

complessi di conoscenze e 

abilità. 

[8] BUONO 

Conoscenze sicure dei 

contenuti, della 

simbologia, dei 

componenti, appresi in 

modo completo per la 

maggior parte degli 

argomenti. 

Applicazione rigorosa e 

corretta di procedure al calcolo 

e all’approccio laboratoriale. 

Riconoscimento autonomo e 

approfondito di proprietà e 

classificazioni. 

Esposizione precisa e chiara, 

linguaggio tecnico appropriato. 

Comprensione a vari livelli del 

testo, solida elaborazione 

dell’analisi dei dati. 

Corretto trasferimento in 

contesti anche complessi di 

conoscenze e abilità. 

[7]  DISCRETO 

Conoscenze dei 

contenuti specifici, in 

termini anche di 

simbologia e 

componenti senza 

trascurare alcuna linea 

essenziale. 

Applicazione corretta di 

procedure ai calcoli, 

all’approccio laboratoriale. 

Riconoscimento costante, quasi 

sempre autonomo, di proprietà 

e classificazioni. 

Esposizione semplice, ma 

lineare e chiara, uso corretto 

del linguaggio tecnico. 

Comprensione globale del testo, 

giusta interpretazione 

dell’analisi dei dati e 

conseguente elaborazione. 

Corretto trasferimento in più 

contesti di conoscenze e abilità. 

[6] SUFFICIENTE 

Conoscenze dei 

fondamenti essenziali 

corrispondenti agli 

obiettivi minimi, in 

termini di contenuti, 

simboli, componenti. 

Applicazione di procedure 

limitata ai casi più semplici, 

ma globalmente corretta. 

Necessità di guida per il 

riconoscimento di proprietà e 

classificazioni. Esposizione 

essenziale, qualche 

imprecisione nel linguaggio 

tecnico. 

Comprensione essenziale del 

testo, come l’elaborazione dei 

dati. Trasferimento in contesti 

semplici di conoscenze e abilità. 

[5] 

INSUFFICIENTE 

Conoscenze limitate, 

disorganiche e/o 

superficiali dei 

contenuti 

fondamentali, della 

simbologia e dei 

Disorganica applicazione di 

procedure, analisi imprecisa ed 

assenza di sintesi, difficoltà nel 

riconoscimento di proprietà e 

classificazioni. Esposizione 

meccanica, linguaggio tecnico 

Comprensione frammentaria del 

testo, elaborazione incerta e e/o 

incompleta dell’analisi dei dati. 

Anche in contesti semplici 

commette errori ripetuti nel 

trasferire conoscenze e abilità. 
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componenti del 

circuito. 

poco utilizzato e/o 

inappropriato. 

[4] 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenze lacunose, 

frammentarie e 

disorganiche dei 

contenuti 

fondamentali, della 

simbologia e dei 

componenti del 

circuito. 

Incapacità di applicare 

procedure ed effettuare analisi 

e sintesi in modo logico e di 

riconoscere proprietà e 

classificazioni. Esposizione 

stentata, linguaggio tecnico 

inadeguato o quasi 

completamente inutilizzato. 

Comprensione lacunosa ed 

incompleta del testo, 

elaborazione dell’analisi dei dati 

carente. Nemmeno in contesti 

semplici è in grado di trasferire 

conoscenze e abilità. 

[3] 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Scarsissime 

conoscenze dei 

contenuti elementari, 

della simbologia e dei 

componenti del 

circuito. 

Incapacità quasi sistematica 

dell’applicazione di qualsiasi 

procedura di calcolo o 

laboratoriale. Esposizione e/o 

sviluppo del calcolo quasi 

inesistente, mancato uso del 

linguaggio tecnico. 

Gravemente lacunosa ed 

incompleta la comprensione del 

testo, la capacità di analisi dei 

dati in funzione 

dell’elaborazione dei risultati. 

[1-2] 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Mancata conoscenza 

dei contenuti 

elementari, della 

simbologia degli 

schemi e dei 

componenti dei 

circuiti. 

Rifiuto e/o incapacità 

sistematici di applicazione 

delle procedure di calcolo e 

laboratoriali. 

Rifiuto o mancanza di 

applicazione alla comprensione 

del testo, all’analisi dei dati in 

funzione dell’elaborazione dei 

risultati del calcolo e/o 

dell’esperienza pratica proposta. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI E SCRITTE 

PER LA DISCIPLINA “ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA” 

Indicato

ri 
Voto/Giudizio Descrittore 

 

Conoscenze: 

concetti, 

simbologia, 

formule, 

componenti, unità 

di misura. 

 

Abilità: 

calcolo, 

applicazione di 

procedure per la 

soluzione di un 

problema, utilizzo 

del linguaggio 

tecnico 

appropriato. 

 

Competenze: 

comprensione del 

testo, analisi e 

sintesi dei dati, 

elaborazione dei 

concetti, 

collegamenti con 

argomenti 

collegati. 

[10] 

Eccellente 

Comprensione piena del testo; analisi precisa e interpretazione appropriata; 

procedimenti corretti ed ampiamente motivati; apprezzabile l’ampiezza 

delle conoscenze e la pertinenza lessicale. 

[9] 

Ottimo 

Corretta comprensione dei quesiti; lievi imprecisioni di calcolo; esposizione 

ordinata e spesso motivata; emergono conoscenze corrette e l’uso pertinente 

del lessico disciplinare. 

[8] 

Buono 

Corretta comprensione dei quesiti e risoluzione completa, pur in presenza di 

lievi fraintendimenti o lacune; esposizione ordinata e uso sostanzialmente 

pertinente del linguaggio specifico. 

[7] 

Discreto 

Comprensione del testo globalmente corretta, risoluzione non completa, ma 

corretta nelle parti fondamentali; emergono tutte le conoscenze 

fondamentali e parte di quelle accessorie con esposizione efficace e lessico 

specifico generalmente adeguato. 

[6] 

Sufficiente 

Comprensione del testo e delle tematiche proposte nelle linee fondamentali 

anche se con alcuni fraintendimenti e lacune; risoluzione parziale; 

conoscenze essenziali, accettabile l’uso del linguaggio specifico e 

dell’ordine espositivo. 

[5] 

Insufficiente 

Comprensione incerta del testo; trattazione frammentaria, spesso confusa e 

poco coerente; le conoscenze relative agli obiettivi minimi emergono solo in 

forma parziale, uso del linguaggio specifico piuttosto debole. 

[4] 

Gravemente 

insufficiente 

Rilevanti carenze nella comprensione dei quesiti; ampie lacune nelle 

conoscenze; difficoltà di individuazione delle procedure risolutive; 

risoluzione incompleta ed esposizione molto disordinata. 

[3] 

Gravemente 

insufficiente 

Forti difficoltà nella comprensione dei quesiti anche più semplici; emergono 

pochissime conoscenze, incapacità di applicare le procedure risolutive, 

esposizione e lessico specifico quasi inesistenti. 

[1-2]Gravemente 

insufficiente 
Assenza totale, o quasi, degli indicatori di valutazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE PRATICHE 

PER LA DISCIPLINA “ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA” 

Indicatori Voto/Giudizio Descrittore 

 

Conoscenze: 

concetti, 

simbologia, 

formule, 

componenti, 

unità di 

misura. 

 

Abilità: 

calcolo, 

applicazione 

di procedure 

per la 

realizzazione 

e collaudo di 

un circuito, 

misura di 

grandezze 

elettriche, 

utilizzo del 

linguaggio 

tecnico 

appropriato. 

 

Competenze: 

comprensione 

del testo, 

analisi e 

sintesi dei 

dati, 

elaborazione 

dei concetti, 

collegamenti 

con altri 

argomenti. 

[10] 

Eccellente 

Comprensione piena delle consegne; analisi precisa e interpretazione appropriata; 

procedimenti corretti e motivati; realizzazione completa e corretta di circuito e 

misure; apprezzabile l’uso del linguaggio tecnico. 

[9] 

Ottimo 

Corretta comprensione delle richieste; lievi imprecisioni di calcolo o 

realizzazione del circuito o misura delle grandezze elettriche; uso pertinente del 

linguaggio tecnico. 

[8] 

Buono 

Corretta comprensione delle richieste e risoluzione completa, pur in presenza di 

lievi errori; circuito realizzato in forma completa, pur con inesattezze; uso 

sostanzialmente pertinente del linguaggio specifico. 

[7] 

Discreto 

Comprensione delle consegne globalmente corretta, risoluzione non completa, 

ma corretta nelle parti fondamentali; circuito realizzato negli elementi 

fondamentali e parzialmente in quelli accessorie; linguaggio tecnico 

generalmente corretto. 

[6] 

Sufficiente 

Comprensione del testo proposto nelle linee fondamentali anche se con alcuni 

fraintendimenti e lacune; risoluzione parziale; realizzazione del circuito e delle 

misure in forma essenziale, accettabile l’uso del linguaggio specifico. 

[5] 

Insufficiente 

Comprensione incerta del testo; trattazione frammentaria, spesso confusa e poco 

coerente; parziale capacità di realizzare il circuito e le misure richieste, uso del 

linguaggio specifico piuttosto debole. 

[4] 

Gravemente 

insufficiente 

Rilevanti carenze nella comprensione dei quesiti; ampie lacune nella 

realizzazione del circuito; difficoltà di individuazione delle procedure risolutive; 

risoluzione incompleta ed esposizione molto disordinata. 

[3] 

Gravemente 

insufficiente 

Forti difficoltà nella comprensione dei quesiti anche più semplici; incapacità di 

applicare le procedure risolutive e realizzare il circuito assegnato o di effettuare 

le misure prescritte, esposizione e lessico specifico quasi inesistenti. 

[1-2] 

Gravemente 

insufficiente 

Assenza totale, o quasi, degli indicatori di valutazione. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in 

sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base degli indicatori previsti nella relativa tabella approvata dal 

Collegio dei Docenti e costituisce elemento di valutazione del conseguimento delle competenze chiave e di 

cittadinanza. 

 

VALUTAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (EX 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO) 

In ottemperanza alle delibere del Collegio dei docenti la valutazione per le attività in oggetto comporta una 

ricaduta del 10% sulla media della disciplina da parte del voto del tirocinio aziendale dell’anno scolastico 

2021/22, di cui tenere conto in sede di scrutinio finale. 

 

RELAZIONE DELLA CLASSE E OBIETTIVI CONSEGUITI 

La classe in generale non ha mostrato, né dimostrato, interesse agli argomenti affrontati e non  tutti gli 

studenti si sono dedicati al processo di apprendimento con lo stesso impegno e alcuni di loro (seppure pochi) 

alla data di oggi non hanno ancora conseguito gli obiettivi minimi per il raggiungimento della sufficienza.  

L’atteggiamento generale degli studenti è stato costante nel cercare il dialogo il dialogo educativo nei 

docenti, ma discontinuo nelle modalità con cui lo si perseguiva, alternandosi momenti di difficoltà 

nell’acquisizione di un metodo di lavoro, a periodi più positivi in cui apprezzandosi i risultati dell’impegno 

si insisteva sulla strada corretta. 

Per quanto concerne il raggiungimento degli obiettivi, in sintesi, alla data del 15 maggio: 

- un gruppo della classe ha conseguito pienamente gli obiettivi di conoscenza e progettuali, nonché 

quelli trasversali; 

- un altro gruppo più ampio ha invece pienamente conseguito gli obiettivi più importanti, ma, con 

diverse sfumature a seconda dei casi, non sempre ha saputo approfondire anche con un linguaggio 

tecnico adeguato i contenuti e le capacità appresi; 

- infine, un ultimo gruppo di allievi non ha raggiunto gli obiettivi prefissati o li ha raggiunti modo 

superficiale, principalmente a causa di uno scarso impegno profuso in corso d’anno, della scarsa 

frequenza o di lacune pregresse non colmate. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

MODULO 1: TRASFORMATORI TRIFASE 

UD1: TRASFORMATORE TRIFASE  

Disposizione costruttiva del trasformatore trifase: nucleo magnetico; avvolgimenti. Corrente a vuoto e sua 

dipendenza dalle perdite nel ferro. Resistenza e reattanza di dispersione degli avvolgimenti. Passaggio da 

vuoto a carico del trasformatore. 

Circuito equivalente con elementi riportati al primario e/o al secondario. Potenza nominale, perdite e 

rendimento del trasformatore. Variazione delle perdite nel ferro in relazione alla tensione di alimentazione. 

Variazione delle perdite nel rame in relazione alla corrente di carico Diagrammi vettoriali 

Esercizi riguardanti i trasformatori 

UD2: PROVA A VUOTO E IN CORTOCIRCUITO DI UN TRASFORMATORE 

Misura di un trasformatore trifase a vuoto ed in cortocircuito 

Come collegare gli strumenti, scegliere le portate, annotare i dati e ricavare i risultati di una misura a vuoto o 

in cortocircuito di un trasformatore monofase. 

UD3: TRASFORMATORI IN PARALLELO 

Varie tipologie e casistiche di trasformatori in parallelo,  sia a vuoto che a carico, gruppi CEI 

Esercizi con trasformatori in parallelo, sia a vuoto che a carico, sia in condizioni di parallelo perfetto che 

non. 
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MODULO 2 : MACCHINA SINCRONA 

GENERATORE SINCRONO – ALTERNATORE 

UD.1  Funzionamento e parametri del generatore sincrono a vuoto 

Funzionamento a carico, reazione di indotto. Circuito equivalente e diagramma vettoriale di Behn – 

Eschemburg. Determinazione dell’impedenza sincrona. Variazione di tensione caratteristica esterna. Potenza 

e coppia. 

UD.2  Funzionamento del generatore sincrono a carico e relativa regolazione delle grandezze in ingresso 

Esercizi 

U.D.3 Messa in parallelo di un sincrono su una rete di potenza infinita. Regimi di funzionamento. 

Funzionamento come generatore. Funzionamento come motore sincrono (cenni). Dati di targa della 

macchina sincrona. 

 

MODULO 3 : MACCHINA ASINCRONA 

MOTORE ASINCRONO 

UD.1  Struttura generale della macchina asincrona trifase. Campo magnetico rotante trifase. Tensioni 

indotte nell’avvolgimento statorico e nell’avvolgimento rotorico a rotore fermo. Principio di funzionamento 

del motore e distinzione delle frequenze elettriche e meccaniche della macchina. Parametri e funzionamento 

del motore asincrono a vuoto. Esercizi 

UD.2 Funzionamento con rotore in movimento, scorrimento. Circuito equivalente del motore. 

Funzionamento a carico, bilancio delle potenze. Prova a vuoto . Prova a rotore bloccato.. Curve 

caratteristiche. Caratteristica meccanica  

UD.3  Caratteristiche di funzionamento di un MAT in base alle condizioni di alimentazione e di carico;  

dati di targa di un MAT e il loro significato. 

UD.5 Conoscere i principali aspetti relativi all’avviamento e alla variazione di velocità del MAT, anche in 

relazione alle caratteristiche del carico meccanico 

U.D.6 Motore asincrono monofase 

 

MODULO 4 MACCHINE A CORRENTE CONTINUA 

DINAMO 

U.D.1 Generalità sulla struttura della macchina in DC. Conoscere le principali particolarità costruttive delle 

macchine a corrente continua, circuito di eccitazione, poli statorici, avvolgimenti rotorici, circuito magnetico 

statorico e rotorico, collettore  e spazzole. Conoscere il principio di funzionamento e il circuito equivalente 

sia nell’impiego come generatore che come motore. Bilancio delle potenze, rendimento, dinamo con 

eccitazione indipendente e derivata. Utilizzo in laboratorio della dinamo freno come carico di un motore 

asincrono trifase. 

U.D.2  Funzionamento e sistemi di eccitazione. Saper determinare le caratteristiche di funzionamento in 

base alle condizioni di alimentazione, di eccitazione e di carico. Esercizi  

U.D.3 Conoscere i dati di targa della macchina in corrente continua e il loro significato; 

Svolgere esercizi cercando di evidenziare i diversi metodi di risoluzione. 

MOTORE 

U.D.4  Principio di funzionamento. Motore a vuoto e a carico, caratteristica meccanica per i motori con 

eccitazione indipendente. Cenni ai quadranti di lavoro del motore 

U.D.5 Regolazione della velocità. 

 

MODULO 5 CONVERTITORI 

U.D.1 Principali tipi di convertitori AC/DC, DC/DC, DC/AC 

U.D.2 Tecnica PWM 

 

MODULO 6 RIPASSO ARGOMENTI VARI  

Conoscere il principio di funzionamento e gli schemi equivalenti delle principali macchine elettriche 

Saper tracciare i diagrammi vettoriali 

Saper risolvere reti elettriche funzionanti in alternata e in trifase contenente trasformatori motori e macchine 

Sincrone connesse tra loro. 
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PARTE PRATICA E PROVE DI LABORATORIO 

 

TRASFORMATORI TRIFASE 

Prova a vuoto e in corto circuito su un trasformatore monofase 

Prova a vuoto e in corto circuito su un trasformatore trifase 

MACCHINE SINCRONE 

Rilievo della caratteristica esterna di un alternatore col metodo indiretto (Behn Eschemburg) 

Messa in parallelo di un alternatore alla rete elettrica 

Rilievo delle curve a “V” di un motore sincrono trifase 

MACCHINE ASINCRONE 

Rilievo delle caratteristiche di funzionamento di un MAT col metodo indiretto 

Rlievo delle caratteristiche di funzionamento del MAT col metodo diretto (Mediante dinamo-freno) 

Avviamento di un MAT con convertitore di frequenza (Inverter) per il controllo di velocità 

 

Forlì, 15 Maggio 2023 

 

Il docente  f.to   prof. Gianluca Fabbri (teoria) – Prof. Marco Sedioli (I.T.P.) 

 

 

SISTEMI AUTOMATICI 
Docenti: Prof. Mambelli Gabriella (teoria) – Prof. Buscherini Andrea(I.T.P.)  

 

LIBRO DI TESTO 
Cerri-Ortolani-Venturi Zocco   “Nuovo corso di Sistemi automatici - per l’articolazione Elettrotecnica degli 

Istituti Tecnici del settore Tecnologico” vol 3 e 2 Ed. HOEPLI; 

Gaetano Conte – Danilo Tomassini “Corso di elettrotecnica ed elettronica” vol. 2 e 3 Ed. HOEPLI 

Sussidi: dispense/slide dell’insegnante  

 

La programmazione è In conformità alle Linee guida dei nuovi istituti tecnici, definite nella Direttiva 

Ministeriale n. 4 del 16 gennaio 2012, allegato Declinazione dei risultati di apprendimento in conoscenze e 

abilità per il secondo biennio e quinto anno, allegato A , A.2 Settore tecnologico, documento tecnico linee 

guida Istituti Tecnici, per il passaggio al nuovo ordinamento a norma dell’articolo 8 comma 3 del 

Regolamento emanato con D.P.R. 15 marzo 2010 n.88 (Linee Guida per il passaggio al nuovo ordinamento 

degli Istituti Tecnici Secondo biennio e quinto anno,);  seguite le indicazioni costituenti “base di riferimento 

per la programmazione, di classe e di insegnamento”.  

 

OBIETTIVI 

Conseguimento di competenza e conoscenza in termini di apprendimento relativi al profilo educativo, 

culturale e professionale: utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 

soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere l’importanza 

dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto 

dell’etica e della deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella 

propria attività lavorativa; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere 

consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a 

livello locale, nazionale e comunitario; riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione 

e del controllo dei diversi processi produttivi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e 

dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le 

implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e 

delle sue applicazioni industriali; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 
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riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del territorio. 

 

COMPETENZE : obiettivi specifici  

I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al percorso quinquennale, costituiscono il riferimento 

delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e quinto anno. La disciplina, nell’ambito della 

programmazione del Consiglio di Classe che vede U.d.A. interdisciplinari ed U.d.A. disciplinari che il 

programma ministeriale alloca nell’ambito di Elettrotecnica ed elettronica trattate in Sistemi Automatici, 

concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indirizzo, 

espressi in termini di competenze: 

- Utilizzare linguaggi di programmazione di diversi livelli riferiti ad ambiti specifici di applicazione,  

- Analizzare il funzionamento, progettare e implementare, anche attraverso software specifici di 

simulazione, sistemi automatici; 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio, anche mediante approfondimenti trasversali alle discipline tecniche e 

rientranti in ambito “educazione civica”; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 

PREREQUISITI 

- Programma svolto nel secondo biennio, sia nella disciplina Sistemi Automatici, sia in Elettrotecnica 

ed Elettronica ed in Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici; 

- proprietà elettriche della materia, principi base elettromagnetismo, principi base delle macchine 

elettriche; 

- aritmetica e algebra di base e competenze secondo biennio: trigonometria, esponenziali, numeri 

complessi, derivate, analisi dei grafici e delle curve fondamentali, risoluzione equazioni secondo 

grado, scomposizione dei polinomi. 

 

METOLOGIE 

Lo schema metodologico utilizzato è del tipo “studio – progettazione – realizzazione – verifica – 

documentazione” di componenti, piccoli circuiti e/o progetti, finalizzati non tanto ad acquisire specifiche 

abilità progettuali ma al corretto apprendimento della materia. 

Presentazione schematica e inquadramento in un contesto preciso degli argomenti. Le lezioni saranno 

organizzate partendo dai concetti basilari, andando via via ad approfondirli, ad un livello determinato anche 

dall’impegno ed interesse della classe; si privilegia un percorso di apprendimento induttivo, tralasciando, nei 

limiti del possibile, formulazioni matematiche complesse. 

Coinvolgimento e motivazione degli studenti attraverso il collegamento con le altre discipline, in modo da 

inquadrare l’argomento in un insieme di conoscenze più ampie, necessarie per la progettazione di semplici 

sistemi. 

Adattamento dei contenuti, dell’approfondimento degli stessi e delle modalità in relazione al ritmo e allo 

stile di apprendimento della classe e dei due gruppi presenza / remoto. 

Linguaggio chiaro, semplice e spiegazione di tutti i nuovi vocaboli tecnici introdotti per la prima volta. 

Linguaggio tecnico sui contenuti consolidati nel triennio; 

Feedback continui per verificare la comprensione e l’interesse della classe verso l’argomento trattato. 

Percorsi di recupero individuali in itinere, per gruppi o per l’intera classe se si verifica la presenza di lacune. 

Utilizzo di slide per approfondimenti, per focalizzazione immediata dei concetti, mappe, dispense. Eventuale 

utilizzo di portali / siti specifici per approfondimenti / visualizzazione di immagini a corredo della didattica 

tradizionale. 

Misure, simulazioni, piccoli progetti in laboratorio. 

Verifiche semi strutturate per ogni modulo o per parti di esso, interrogazioni orali, esercitazioni in classe e in 

laboratorio, esercitazioni e lavori di ricerca per casa. Le valutazioni saranno espresse in decimi, con 

punteggio massimo pari a 10/10 e minimo pari a 2/10. 
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SUSSIDI 

- Lavagna 

- LIM 

- Pc di aula e di laboratorio 

- Videoproiettore  

- Libri di testo (Sistemi ed Elettrotecnica ed elettronica) 

- Riviste e siti del settore 

- Data sheet dei componenti elettronici studiati 

- Dispense/slide appositamente predisposte  

 

PLURIDISCIPLINARIETA’ 

Si ritiene di fondamentale importanza far cogliere allo studente i collegamenti interdisciplinari, sia con gli 

altri insegnamenti tecnici, sia con le materie di carattere più generale. Per ogni argomento trattato sono stati 

perciò messi in evidenza i punti di contatto con le altre discipline, progettando anche specifici percorsi 

pluridisciplinari. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Verifiche semi strutturate (teoriche e pratiche) ed eventuali interrogazioni orali. Le valutazioni sono 

Verifiche semi strutturate per ogni modulo o per parti di esso, interrogazioni orali, esercitazioni in classe e in 

laboratorio, esercitazioni e lavori di approfondimento per casa (ricerca, tesina, relazione, ..).  

Le valutazioni sono espresse in decimi, con punteggio massimo pari a 10/10 e minimo pari a 2/10. 

Saranno seguiti i criteri inseriti nel Documento di Programmazione Didattico – Educativa approvato dal 

Consiglio di Classe: 

 

Indicatori Conoscenze 

10 Eccellente 
Conoscenze acquisite in modo organico e con piena padronanza dei contenuti, 

con integrazioni personali di approfondimento. 

9 Ottimo Conoscenze acquisite in modo approfondito, organico e completo. 

8 Buono Conoscenze sicure dei contenuti specifici della disciplina. 

7 Discreto Conoscenze globali dei contenuti specifici della disciplina. 

6 Sufficiente 
Conoscenze dei fondamenti essenziali della disciplina corrispondenti agli 

obiettivi minimi. 

5 Insufficiente Conoscenze limitate e superficiali dei contenuti fondamentali della disciplina. 

4 Gravemente 

insufficiente 

Conoscenze molto lacunose, frammentarie e disorganiche dei contenuti 

fondamentali della disciplina. 

3 Gravemente 

insufficiente 

Scarsissime conoscenze dei contenuti elementari della disciplina. 

1 – 2 Gravemente 

insufficiente 

Gravissime e diffuse lacune nella conoscenza dei contenuti elementari della 

disciplina. 

 

Il criterio di riferimento per la valutazione finale di 6/10 necessaria per l’ammissibilità all’esame di stato è il 

possesso dei requisiti minimi necessari alla maturazione delle competenze e all’acquisizione dei contenuti 

successivi, tenendo conto dei livelli di partenza, dei miglioramenti conseguiti, dell’impegno dimostrato e 

della correttezza del comportamento nel rapporto con i docenti della disciplina e dei compagni. 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

ABILITÀ: 

- Applicare la modellizzazione dei sistemi a semplici circuiti, identificandone gli elementi caratterizzanti; 

- Applicare la teoria di analisi nel dominio del tempo a semplici sistemi composti dagli elementi 

fondamentali dei circuiti elettrici; 
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- Affrontare l’analisi della risposta nel dominio del tempo traslando il problema oggetto in problema 

immagine, utilizzando la trasformata di Laplace, risolverlo in soluzione immagine quindi, riportarlo in 

soluzione oggetto, utilizzando l’antitrasformata di Laplace; 

- Analizzare la risposta al gradino dei sistemi elementari; 

- Analizzare una f.d.t. in modo da individuare gli elementi caratterizzanti il sistema, con la finalità 

dell’analisi di stabilità; 

- Analizzare un sistema nel dominio della frequenza, applicando il principale principio di stabilità. 

 

MODELLI (SCHEMI A BLOCCHI) 

Modello matematico: funzione di trasferimento, schemi a blocchi, elementi grafici, algebra degli schemi a 

blocchi: collegamento in serie, collegamento in parallelo, collegamento con retroazione positiva, 

retroazione negativa. Modello equivalente. 

 

(SISTEMI AUTOMATICI) IL CONTROLLO AUTOMATICO 

Sistemi di controllo, struttura ad anello aperto, struttura ad anello chiuso, regolatore, blocco di retroazione, 

proprietà della retroazione negativa.   

 

SISTEMI FISICI ELEMENTARI 

Sistemi fisici elementari definizione di ordine zero, di ordine uno, di ordine due. Risposta nel dominio del 

tempo, sistemi di ordine zero, sistemi di ordine uno con risposta crescente e con risposta decrescente. 

Sistemi di ordine due: smorzamento minore di uno, smorzamento unitario, smorzamento maggiore di uno. 

Applicazioni ai sistemi elettrici: circuito RC serie, circuito RL serie, circuito RLC serie.  

 

STUDIO E SIMULAZIONE DEI SISTEMI MEDIANTE TRASFORMATA DI LAPLACE 

 

RISPOSTA NEL DOMINIO DEL TEMPO 

Trasformata di Laplace; 

- Definizioni, teoremi, principali trasformate, principali proprietà;Antitrasformata di Laplace 

- Metodo dei residui per poli semplici, scomposizione in fratti semplici; Funzione di trasferimento 

- Zeri, poli, costanti di tempo, guadagno.  Prima e seconda forma fattorizzata della f.d.t.  

- Applicazioni: calcolo di funzioni di trasferimento di reti RLC di 1° e 2° ordine. Funzione di 

trasferimento per rete RC, RL, RLC. 

- Risposta di un sistema alle sollecitazioni: risposta temporale con ingresso a gradino e a impulso 

unitario. 

- Teorema del valore finale e teorema del valore iniziale. 

- Considerazioni sulla stabilità: legame fra posizione dei poli nel piano complesso e la stabilità del 

sistema. 

 

RISPOSTA NEL DOMINIO DELLA FREQUENZA 

La risposta in frequenza. Teorema di Fourier, le armoniche (cenni). Cenni alla distorsione e al THD. 

Prima e seconda forma fattorizzata della G(j ). Esempio di blocco con un polo, con uno zero, con poli 

complessi e coniugati in relazioni a semplici circuiti reti elettriche. 

 

Diagrammi di Bode 

Diagrammi di Bode per i blocchi elementari e i casi più complessi.  

Blocco proporzionale, blocco con un polo, blocco con polo nell’origine, blocco con uno zero, blocco con 

uno zero nell’origine. 

Diagramma di Nyquist (cenni): criteri generali, i casi base applicativi. 

Confronto fra i risultati di Bode e i risultati di Nyquist 

 

STABILITÀ 

Stabilità di un sistema. Funzione di trasferimento e stabilità. Criterio generale di stabilità. 

- Criterio di Bode; 
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- Criterio di Nyquist. 

- F.d.t. d’anello, criteri generali di stabilità.  

 

ABILITÀ: 

Applicare la base delle reti correttrici, applicandola alla f.d.t. tipo. 

 

REGOLAZIONE 

Reti correttrici 

Rete Integratrice, Derivatrice, Proporzionale. 

Rete ritardatrice passiva. 

Rete anticipatrice passiva. 

Cenni all’uso delle reti correttrici con la tecnica della cancellazione polo-zero.  

Regolatori PID: Proporzionale, Integrativo, Derivativo (cenni). 

 

 

ELEMENTI DI ELETTRONICA INDUSTRIALE 

Amplificatori operazionali, modello equivalente, amplificatore invertente e non invertente, amplificatore 

differenziale. Trigger di Schmitt (cenni). Configurazioni integrative con approfondimento e stesura di un 

elaborato illustrato alla classe, previa messa a disposizione di materiale di riferimento su Classroom. 

Diodi, BJT, SCR Tiristori, Mosfet, Triac, IGBT come interruttori statici. 

Applicazioni degli interruttori statici negli stadi di conversione: 

Conversione statica dell’energia: AC/DC, DC/DC, DC/AC. 

Raddrizzatori a semionda e a ponte controllati. Il raddrizzatore a semionda e il raddrizzatore ad onda intera, 

con trasformatore a presa centrale e con ponte di Graetz. Raddrizzatore trifase a ponte con diodi. 

Raddrizzatori. Alimentazione carico ohmico induttivo. Alimentazione carico ohmico capacitivo. Effetto del 

diodo volano. Effetto del condensatore in parallelo all'uscita. Raddrizzatori a frequenza di rete con controllo 

di fase: monofase a semionda su carico R. Monofase a ponte controllato, trifase a ponte semicontrollato, 

ponti a tiristori totalmente controllati. Convertitori DC DC a commutazione o chopper. Classificazione in 

funzione del controllo. Chopper abbassatore, chopper frazionatore sul secondo quadrante (frenatura a 

recupero), step up converter o boost converter. Chopper su due quadranti.  

Inverter: monofase a presa centrale su carico ohmico, monofase a presa centrale su carico ohmico-induttivo, 

monofase a ponte su carico ohmico-induttivo, trifase a ponte. 

I circuiti di controllo e comando degli Is nei tre stadi di conversione statica. Schemi e spiegazione. 

Compatibilità elettromagnetica. Cenni alla normativa. 

Approfondimento con video Jaes, PWM, comparatori con AO, filtri. 

 

CONDIZIONAMENTO DI SEGNALI  

Segnali analogici e segnali digitali. 

Vantaggi e svantaggi dei segnali analogici e dei segnali digitali. 

Conversione A/D e D/A. 

Scomposizione di un segnale analogico in armoniche e analisi in frequenza. 

Acquisizione, digitalizzazione e distribuzione dei dati: 

la catena. I blocchi che la compongono. Introduzione al campionamento, dal sample and hold. Circuito di 

condizionamento. Condizionamento di un segnale e messa in scala. 

ADC e discretizzazione del segnale, il concetto del quanto 

Campionamento e Quantizzazione. 

Teorema del campionamento di Shannon. 

Significato e importanza del Quanto. 

 

ABILITÀ: 

- Identificare le principali caratteristiche delle diverse tipologie di sensori e trasduttori; 

- Identificare l’applicazione di tali elementi all’interno dei sistemi di controllo. 
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SENSORI 

Potenziometro lineare, rotativo e multigiro. 

Sensori per il controllo di posizione e spostamento: potenziometri rettilinei e rotativi, trasduttori a riga ottica 

che si basano sul principio di Moire', trasduttori Synchro (cenni).  

Encoder ottici, assoluti e relativi. Principio di funzionamento dell'encoder. 

Sensore di posizione.  

Estensimetro. 

Dinamo Tachimetrica. 

Sensore di prossimità Induttivo,  

sensore di prossimità Capacitivo. 

Sensore ad effetto Hall. 

Termocoppie Pt100 e Pt1000; 

termocoppie ed effetto Seebeck. 

Fotocellule a sbarramento e a riflessione. 

Messe a disposizione slide, libro di testo, video specifici. Illustrate applicazioni in impianto di 

cogenerazione, con foto e schemi principali dell’impianto. 

 

Su questo capitolo è stato svolto un lavoro di approfondimento in cooperative learning su gruppi formati da 

due studenti, a ciascun gruppo è stata assegnata una specifica tipologia di sensore. I risultati sono stati buoni. 

 

ATTUATORI 

Generalità, caratteristica di Coppia e tipo di controllo di : 

- Motore a collettore; 

- Motore brushless; 

- Motore passo-passo a riluttanza variabile; 

- Motore passo-passo ibrido; 

- Motore Asincrono trifase (cenni al sistema di controllo); 

- Motore lineare; 

- Servomotore (cenni). 

Su questo capitolo è stato svolto un lavoro di approfondimento in cooperative learning e webquest su gruppi 

formati da due/tre studenti, a ciascun gruppo è stata assegnata una specifica tipologia di attuatore. I risultati 

sono stati buoni. 

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

Elemento chiave della progettazione didattica, affianca e completa le lezioni frontali, in modo da integrare 

conoscenze teoriche con la pratica, nelle sue sfaccettature, dell’elettrotecnica vera e propria, tanto 

importante per il profilo del perito elettrotecnico. Attraverso la conoscenza e l’utilizzo della strumentazione 

di laboratorio e dei mezzi informatici di simulazione si verificano i sistemi e i componenti studiati nel corso 

dell’anno.  

Per la valutazione si prevedono anche verifiche specifiche, mirate ad analizzare la capacità nell’utilizzo dei 

software più comuni, nonché software specifici di larga diffusione, della strumentazione, la competenza 

nello svolgimento di piccoli progetti e le capacità nell’organizzare la documentazione relativa ai lavori 

svolti, nonché nel relazionare in modo tecnico e completo quanto realizzato. 

 

LABORATORIO 

Analisi di stabilità / Bode con il foglio elettronico: 

- Analisi nel dominio della frequenza del Filtro R-C:  Rappresentazione Grafici su Excel; 

- Analisi nel dominio della frequenza del Filtro R-C e R-L - Verifica e consegna documento completo, 

con creazione documentazione tipo commessa/lavoro. 

 

AUTOMAZIONE: 

Compiti di realtà che prevedono lo svolgimento di un progetto o commessa di automazione.  
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Si richiede la realizzazione della documentazione di ingegneria ( I/O List e Grafcet ) necessaria per il 

corretto sviluppo del software di controllo. 

Le attività di cui sopra sono state realizzate utilizzando i software OpenOffice Calc e Writer oltre  a un 

Software professionale PLC secondo norma IEC61131 (terza parte) nei linguaggi LD e  FBD ( Siemens 

LOGO per la realizzazione di automazioni. 

 

PROGETTI E SIMULAZIONI:  

Dati i layout, gli schemi funzionali e le specifiche di funzionamento si richiede la redazione dei documenti 

di ingegneria I/O List e Grafcet e la realizzazione del software di controllo con Siemens LOGO dei seguenti 

Progetti: 

- Logica a stati – avviamento di motori asincroni trifasi 

- Automazione macchine - ciclo stoccaggio alimenti con diverse altezze 

- Automazione processo - miscelatore 3 liquidi 

- Automazione processo – serbatoi 

- Automazione processo - regolazione temperatura serbatoio 

 

Forlì, 15 maggio 2023   

 

f.to   Prof. Mambelli Gabriella (teoria) – Prof. Buscherini Andrea(I.T.P.) 
 

 

TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI 
 

I docenti 
Docenti: Prof. Rodolfo Ciani (teoria) – Prof. Buscherini Andrea(I.T.P.) 
 

METODI 
Le metodologie adoperate si sono basate su lezioni frontali esplicative, dibattiti dialogati, brainstorming ed 

apprendimento per scoperta. 
 

STRUMENTI 
Sono stati utilizzati i libri di testo nonché materiale tecnico fornito dal docente. 
 

LUOGHI 
Aule dell’Istituto (aula di classe e laboratorio TPSEE), spazi tecnici della scuola (Cabina di trasformazione – 

Locali quadri elettrici). 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
La verifica delle competenze e delle conoscenze è stata svolta con le seguenti metodologie: 

- Prove scritte 
- Prove orali 
- Prove pratiche 
- Esecuzione opere di disegno tecnico 

Le verifiche sono state almeno tre, sia nel trimestre che nel pentamestre. Sono stati utilizzati i criteri di 

valutazione previsti dalla programmazione, che sono stati presentati e condivisi con gli alunni.  
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
La classe 5 B EL ha evidenziato un comportamento non sempre disciplinato, denotando complessivamente 

atteggiamenti non sempre positivi nei confronti della disciplina e degli argomenti oggetto d’insegnamento. 
Il clima non troppo sereno ha consentito di svolgere le attività didattiche minime con discreta regolarità, 

mentre è stato più difficile proporre degli approfondimenti. Gli alunni, seguendo le indicazioni di lavoro 
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dell’insegnante e le continue sollecitazioni allo studio e all’approfondimento degli argomenti, hanno 

comunque migliorato le loro competenze tecniche e la loro capacità di esporre gli argomenti studiati. 
Pochi studenti, particolarmente motivati e forniti di buone attitudini, hanno raggiunto ottimi risultati, 

dimostrando di saper rielaborare autonomamente e con spirito critico i contenuti didattici assimilati. 
Nel complesso, la maggior parte della classe ha conseguito le seguenti competenze disciplinari:  

- saper progettare, disegnare e schematizzare gli impianti elettrici civili ed industriali 
- saper argomentare la teoria, sia in forma scritta che orale, privilegiando la coesione, la coerenza 

dell’argomentazione e la correttezza espositiva; 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

LIBRO DI TESTO: 

G. Conte, M. Conte; M. Erbogasto; G. Ortolani; E. Venturi: “Tecnologie e progettazione di sistemi 

elettrici ed elettronici” Volumi 1 - 2 - 3, Editrice HOEPLI 

ALTRI SUSSIDI DIDATTICI DI RIFERIMENTO: 

Manuale dell’Elettrotecnica, Elettronica e automazione, autori Ortolani-Venturi, casa editrice Hoepli; 

Norme CEI-EN e UNI-EN vigenti, con particolare riferimento a: CEI 0-2, CEI 0-16, 

CEI 0-21, CEI 64-8; 

Leggi vigenti, in particolare D.M: n. 37 del 22/01/2008 e D.LGS. n. 81 del 09/04/2008; 

Cataloghi e dati tabellari delle ditte Costruttrici e pubblicazioni tecniche varie. 

 

VOLUME 2: MODULO IMPIANTI ELETTRICI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE  

 

RICHIAMI SUL DIMENSIONAMENTO E VERIFICA DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE IN 

CAVO IN BASSA TENSIONE 

Calcolo di progetto e di verifica. Metodo della caduta di tensione unitaria. Sezioni minime delle condutture 

elettriche; sigle dei cavi e dei circuiti. 

 

SOVRACORRENTI 

Sovraccarico e corto circuito. Sollecitazione termica per sovraccarico; corrente di corto circuito. Fattore di 

cresta Sollecitazione termica per corto circuito. Sforzi elettrodinamici. 

 

CALCOLO DELLA CORRENTE DI CORTO CIRCUITO 

Potenza di corto circuito. Impedenza della rete di alimentazione. Impedenza del trasformatore. Corrente di 

corto circuito per una linea monofase. Corrente di corto circuito per una linea trifase. Tabelle e diagrammi 

per la valutazione rapida della corrente di corto circuito; corrente di corto circuito minima convenzionale. 

Valori della corrente e del fattore di potenza di corto circuito nel punto di connessione alla rete. 

 

PROTEZIONE DALLE SOVRACORRENTI 

Classificazione degli apparecchi di manovra e di protezione dalle sovracorrenti: modalità di estinzione 

dell’arco elettrico. Tipi di interruttori. Caratteristiche funzionali degli interruttori: tensione, corrente, potere 

di interruzione. potere di chiusura, corrente nominale ammissibile di breve durata. Interruttori automatici per 

bassa tensione. Sganciatori di sovracorrente: magnetotermico; elettronico. Caratteristiche tecniche degli 

interruttori automatici per bassa tensione: curva di intervento, grafico dell’energia specifica passante, 

caratteristica di limitazione e fattore di limitazione degli interruttori automatici limitatori. Fusibili e loro 

caratteristiche: tipi di fusibili; fattore di limitazione; curva di intervento, grafico dell’energia specifica 

passante e caratteristica di limitazione. Protezione delle condutture elettriche contro il sovraccarico: 

condizioni da verificare secondo la Norma CEI 64-8. Installazione dei dispositivi di protezione dal 

sovraccarico: punto di installazione; obbligatorietà e omissione della protezione dal sovraccarico. 

Protezione delle condutture elettriche contro il corto circuito: condizioni da verificare secondo la Norma CEI 

64-8; punto di installazione dei dispositivi di protezione dal corto circuito; omissione della protezione dal 

corto circuito; scelta del potere di interruzione; verifica dell’energia specifica passante nella protezione con 

fusibili e con interruttori automatici. Protezione unica e distinta per sovraccarico e corto circuito. Selettività 
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delle protezioni contro le sovracorrenti: selettività totale; selettività parziale; selettività amperometrica e 

cronometrica; selettività di zona (a logica pilotata). Protezione di back-up (di sostegno): utilizzo delle tabelle 

fornite dai costruttori. 

 

VOLUME 2: MODULO PROTEZIONE CONTRO LE TENSIONI DI CONTATTO 

 

ASPETTI GENERALI E GRANDEZZE CARATTERISTICHE 

Generalità e definizioni. Resistenza e tensione di terra. Tensione di contatto e di passo. 

 

IMPIANTO DI TERRA 

Costituzione dell’impianto di terra. Prescrizioni relative all’impianto di terra. Formule e tabelle per il calcolo 

della resistenza di terra. 

 

SISTEMI DI PROTEZIONE 

Interruttore differenziale e sue caratteristiche. Protezione contro i contatti indiretti mediante l’interruzione 

automatica dell’alimentazione, sistema TT. Selettività tra differenziali. Protezione contro i contatti indiretti 

mediante l’interruzione automatica dell’alimentazione, sistema TN-S; Protezione contro i contatti indiretti 

senza l’interruzione automatica dell’alimentazione. Protezione totale contro i contatti diretti. Protezione 

parziale contro i contatti diretti. Protezione addizionale contro i contatti diretti mediante interruttore 

differenziale. Protezione combinata contro i contatti diretti e indiretti mediante sistemi a bassissima 

tensione. 

 

VOLUME 3: MODULO TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 

 

TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE 

Generalità e classificazioni. Criteri di scelta del sistema di trasmissione. Condizione del neutro nei sistemi di 

trasmissione e distribuzione trifase: vantaggi e svantaggi delle diverse soluzioni; stato del neutro in alta, 

media e bassa tensione. 

 

CABINE ELETTRICHE MT/BT 

Definizioni e classificazioni; Normativa CEI di riferimento. Connessione delle cabine MT/BT alla rete di 

distribuzione: locali di consegna; misure e utente. Schemi tipici delle cabine elettriche lato MT: arrivo e 

ripartenza della linea MT del distributore; dispositivo generale; ripartenze per altre cabine MT/BT 

dell’utente; scomparti protezione trasformatori. Schemi delle cabine lato BT: radiale semplice; radiale 

doppio; radiale doppio con congiuntore di sbarra e trasformatori in parallelo. Scelta e dimensionamento dei 

componenti lato MT; Trasformatori MT/BT: potenza apparente di progetto; criteri di scelta del numero di 

trasformatori; tipi costruttivi e caratteristiche; caratteristiche elettriche; protezione dal sovraccarico dei 

trasformatori. 

Scelta dei componenti lato BT. Sistemi di protezione delle cabine: protezione dalle sovracorrenti lato MT; 

protezione contro i guasti a terra; protezione contro i guasti interni del trasformatore. 

Impianto di terra delle cabine: soluzioni costruttive; corrente di guasto IF e corrente di terra IE; tensione di 

contatto ammissibile; dimensionamento e costituzione dell’impianto di terra. 

 

SISTEMI DI DISTRIBUZIONE IN BASSA TENSIONE 

Baricentro elettrico di un impianto. Sistemi di distribuzione in media e in bassa tensione: schemi a anello; 

radiale; dorsale; mista. 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO DI PROGETTAZIONE E CAD 

Progettazione e disegno CAD (Autocad) di schemi elettrici (topografici, unifilari e multifilari di potenza e 

funzionali) e disegni costruttivi e a blocchi di macchine e impianti elettrici: 

- Schemi unifilari di quadri elettrici; 

- Elaborati di progetto dell’impianto di illuminazione, prese e FM del laboratorio di TPSEE 

Elettrotecnica (rilievo as built). 
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Simulazione di una commessa. Redazione di documentazione di ingegneria ( DATASHEET, I/O LIST, 

LAYOUT e SCHEMA FUNZIONALE ) di un quadro di controllo di automazione industriale con PLC 

Siemens S7-1200 e LOGO 

 

ESERCITAZIONE SCRITTE E GRAFICHE SVOLTE DURANTE L’ANNO 

Svolgimento dei vari esercizi sul dimensionamento di impianti elettrici utilizzatori in bassa tensione e cabine 

MT/BT. Le esercitazioni sono state svolte con l’impiego di tabelle e diagrammi, relativi alle varie 

apparecchiature e condutture elettriche, ricavate dal Manuale di Elettrotecnica, Elettronica e Automazione, 

dai cataloghi tecnici delle ditte costruttrici e dalle norme CEI-UNEL. 

Progettazione di Layout e I/O List di un impianto di smistamento bottiglie. 

 

ATTIVITA’ PRATICA DI OFFICINA ELETTRICA 

Programmazione di PLC (S7-1200 e LOGO Siemens) per la realizzazione dei seguenti impianti di 

automazione: 

- avviamento stella triangolo di un MAT ( marcia avanti e indietro )  

- ciclo automatico di trattamento e stoccaggio di alimenti; 

- impianto di automazione di un'azienda vinicola per il riempimento e la chiusura di bottiglie; 

Studio ed utilizzo dei principali componenti utilizzati per l’automazione industriale quali: sensori (induttivi, 

capacitivi, magnetici), elettrovalvole e pistoni. 

Dato il layout e lo schema elettrico funzionale la realizzazione su pannello didattico della carpenteria e dei 

collegamenti elettrici di un quadro di controllo di automazione industriale con PLC S7-1200, inclusa la parte 

di potenza,  controllo e pannello HMI. 

 

Forlì, 15 Maggio 2023 

 

Il docente f.to   prof. Ciani Rodolfo (teoria) – Prof. Boscherini Andrea (I.T.P.) 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Docente:  Prof. Salvatore Latino 

 

Classe composta da: n. 18 alunni ( 2  Femmine e  16  Maschi). 

 

FINALITÁ 

Le esercitazioni pratiche hanno perseguito i seguenti obiettivi: 

- Rielaborazione degli Schemi Motori: consolidamento degli schemi motori di base, affinamento degli 

schemi motori già acquisiti e sull’integrazione ad essi di altri nuovi per trasformare le abilità in competenze 

stabili 

- Potenziamento Fisiologico: migliorare le capacità condizionali in particolare della forza per favorire lo 

sviluppo funzionale dell’organismo e della qualità del movimento. 

- Consuetudine alle Attività Motorie: far acquisire e consolidare la “passione al movimento”, “il gusto del 

muoversi” quale espressione di un ”costume di vita “ ed elemento di conservazione della piena efficienza 

fisica e mentale; 

- Tutela della Salute: assunzione di sani stili di vita. 

- Confrontarsi e collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo 

comune. 

- Agire in maniera responsabile, ragionando su quanto si sta ponendo in atto, riconoscendo le cause dei 

propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di correzione. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Gli argomenti trattati sono coerenti con la programmazione proposta alla classe, nell'ambito del contratto 
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formativo, all’inizio dell'anno scolastico. 

La scelta dei contenuti è avvenuta sia in base agli interessi degli alunni nel contesto classe e sia dal punto di 

vista organizzativo-logistico, in base alle caratteristiche ambientali e dello spazio operativo, alla disponibilità 

delle attrezzature e alle risorse della Scuola. 
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METODOLOGIA 

-Lezione frontale 

-Cooperative learnig 

-Lezione dialogata 

-metodo analitico/globale 

● Tipo di lavoro: individuale; a coppie; a gruppi. 

● Gradualità delle proposte educative-didattiche e loro articolazione in più livelli dal semplice al 

complesso. 

 

MEZZI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati impianti, strutture e attrezzi a disposizione della Scuola (palestre e aree all’aperto 

all’interno del complesso scolastico) e il parco in via Dragoni. Si è usufruito, inoltre, di slide per la parte 

teorica. 

SPAZI OPERATIVI 

Le lezioni si sono svolte in classe, in palestra e presso il Parco Dragoni. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata considerando: 

● livello di partenza; 

● grado di interesse, impegno e partecipazione attiva; 

● metodo di lavoro; 

● progressi evidenziati; 

● profitto conseguito nelle abilità tecnico-motorie e nelle conoscenze teoriche come risultato del 

processo di apprendimento. 

Le verifiche sono state effettuate tramite: 

● osservazione sistematica nelle attività svolte e relativo impegno/partecipazione; 

● test a risposta multipla; 

● prove pratiche 

 

RELAZIONE E OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe, piuttosto eterogenea sotto il profilo specifico motorio, ha partecipato attivamente al dialogo 

educativo in modo continuo, costruttivo ed entusiasta, dimostrando interesse ed impegno. La maggior parte 

degli alunni ha evidenziato capacità di lavoro autonomo, spirito collaborativo con docente e compagni, 

lavoro sistematico, approfondito e proficuo, riuscendo a raggiungere un buon livello di preparazione, sia 

nelle attività individuali che di squadra. Alcuni ragazzi un po’ meno predisposti alla pratica motoria, si sono 

dimostrati inizialmente discontinui e/o selettivi nel lavoro con tendenza ad applicarsi solo alle attività a 

loro più congeniali. Nel pentamestre si sono dimostrati più volonterosi, e sono riusciti a conseguire risultati 

e miglioramenti apprezzabili. Il comportamento della classe è sempre stato corretto. 

Lo svolgimento del programma è stato in massima parte completato, ci sono state alcune modifiche in 

quanto la classe è stata impegnata in altre attività didattiche. 

In generale, il profitto della classe è stato ottimo. 

A conclusione dell’anno scolastico, la classe ha realizzato un progetto interno, che ha migliorato 

l’apprendimento, la coesione del gruppo e lo sviluppo della coordinazione oculo-manuale. Dopo aver 

diviso in due la classe, i ragazzi hanno realizzato due grandi tele, scelto un testo musicale e hanno tracciato 

un percorso con esercizi da svolgere prima di arrivare ai colori posti vicino le tele e poter dipingere, tele 

posizionate all’estremità opposta del percorso. Il progetto si è svolto all’esterno della palestra, i ragazzi si 

sono ispirati alla pittura d’azione dell’Artista Statunitense Jackson Pollock (action painting), liberando in tal 

modo tutta la loro energia e creatività che mista ai movimenti del corpo e al suono del brano musicale, 

hanno dato vita ad un vero e proprio gioco di cultura. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

IL RISCALDAMENTO SPORTIVO 
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Finalità: 

-Mobilità articolare 

- Stretching 

-andature pre-atletiche 

 

LA FORZA 

- Definizione e classificazione della Forza 

- Esercizi di rinforzo a circuito 

- Esercizi a corpo libero, con resistenze elastiche e palle mediche. 

- Tecnica e metodica di esecuzione degli esercizi delle singole stazioni 

- Test di valutazione. 

 

I GIOCHI SPORTIVI: 

- Pallavolo 

- Pallacanestro 

- Calcio 

- Circuiti con piccoli attrezzi (box jump, wall ball e funicella). 
 

Forlì, 15 Maggio 2023 

 

Il docente f.to   prof. Latino Salvatore 

 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Prof. Umberto Pasqui 

METODI DIDATTICI 

La metodologia prevalente usata è stata quella della “ricerca” a partire dalla attualità che promuove un 

attivismo vero radicato nella ragione e nella volontà. Il cammino di apprendimento è stato caratterizzato 

perciò dalla significatività dei contenuti nei confronti dell’alunno, dalla problematizzazione dei suoi interessi 

e bisogni, da uno sviluppo progressivo in estensione e intensità di concetti, capacità ed atteggiamenti. In 

particolare, l’attenzione è stata rivolta a tematiche bioetiche. Compatibilmente con le disposizioni 

ministeriali, le lezioni si sono susseguite in presenza. Si sono utilizzati: 

Lezioni frontali esplicative. 

Momenti collettivi d’aula in forma discorsiva: lezione frontale con interventi individualizzati – 

classe “capovolta”. 

Lettura, analisi e discussione di testi, brani, articoli. 

Ascolto e/o visione di materiale audiovisivo. 

 

MEZZI, TECNOLOGIE, MATERIALI DIDATTICI 

Si è dato spazio, più che altro, a contributi tratti dalla stampa specializzata o da libri per integrare il 

materiale proposto per le lezioni. Sono stati proposti anche film a tema (due) per approfondire temi in modo 

ancor più coinvolgente. Talora, come ulteriore integrazione, sono stati usati documenti del 

Magistero o brani biblici. Il libro di testo (“Non è nel cielo” di C. Cristiani – La Scuola) è stato seguito più 

che altro dal docente per seguire un percorso lungo le diverse Unità didattiche. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono state utilizzate metodologie deduttive, induttive, dialoghi educativi, lettura e commento critico di 

articoli di giornale, video e proiezioni relative ai temi affrontati. La valutazione degli obiettivi non cognitivi 

ha fatto riferimento ad un’osservazione sistematica della classe durante le lezioni. La 

valutazione degli obiettivi cognitivi ha fatto riferimento alla verifica prevalentemente orale. 
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OBIETTIVI CONSEGUITI 

La classe si è dimostrata sin dall’inizio dell’anno attenta e partecipe degli argomenti proposti, dimostrando 

maturità e consapevolezza del proprio percorso scolastico. 

Non ha manifestato problemi di comportamento durante le ore di lezione che si sono svolte sempre in clima 

disteso e cordiale, anche nel confronto tra le logiche differenze di idee ed opinioni. 

Il programma è stato integrato da momenti di discussione su problemi o argomenti proposti dalla 

quotidianità anche dai ragazzi, attraverso tempi e modi decisi in base alla contingenza o all’importanza degli 

stessi. La classe ha seguito le lezioni ed ha partecipato attivamente in maniera soddisfacente, conseguendo 

nella media risultati buoni. Alcuni alunni si sono distinti per la maturità globale raggiunta, per la 

partecipazione e qualità delle risposte raggiungendo risultati ottimi. 

Lo studente, al termine dell’anno scolastico, risulta in grado di: 

motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana 

nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; 

individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto aperto con quello di 

altre religioni e sistemi di pensiero; 

riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni interpersonali, 

alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico; 

riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività e la lettura che ne dà il cristianesimo; 

Competenze chiave di cittadinanza: 

- imparare ad imparare; 

- collaborare e partecipare; 

- agire in modo autonomo e responsabile; 

- acquisire e interpretare le informazioni 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

La paura e il coraggio 

(trimestre) 

 

 

 

 

 

 

The Village (film) 

Liberi di, liberi da o liberi per? 

Ciò che rimane della libertà nei totalitarismi 

Il movimento cristiano della Rosa Bianca 

Rudimenti di ebraico, la lingua insegnata dai figli ai padri 

Libertà e responsabilità: bombe atomiche sul Giappone 

Servizio – umiltà e povertà come “valori”? 

Le persecuzioni anticristiane nel mondo contemporaneo 

Dialogo tra gli ateniesi e i melii sulla giustizia in guerra 

Contraddizioni e occasioni del mondo contemporaneo 

Sessualità e amore 

(pentamestre) 

 

 

 

 

Sentimenti, desideri e valori 

Morale sessuale: bussola o camicia di forza? 

L’amore e le sue declinazioni 

L'amore descritto nelle canzoni 

Il “Cantico dei Cantici” e la “conoscenza” biblica 

La coscienza morale 

Vita! 

(pentamestre) 

 

Siamo davvero padroni della nostra vita? 

Comandamenti e beatitudini: un paradosso vitale 

“Non uccidere”, l'obbligo del quinto comandamento 
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 Quanto possiamo progettare della nostra vita? 

Io come sarò e in che mondo sarò? 

I “santi sociali” nell'Italia post-unitaria 

Valore e valori: modelli economici e “terza via” 

Il mondo del lavoro: perché dobbiamo lavorare? 

Gran Torino (film) e il “valore del sacrificio” 

Passato, presente, futuro: una “verifica” degli anni di scuola 

 

Forlì, 15 Maggio 2023 

 

Il docente f.to   prof. Pasqui Unberto 
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C) ALLEGATI: 

• A1 – GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ESAME 

 
 


